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MM
eno di
un me.-
se fa è

dilagata la noti-
zia sconvolgen-
te che l’inquina-
mento umano ha
superato i confi-
ni terrestri: il rover «Per-
severance» della Nasa ha,
infatti, trovato spazzatura
artificiale su Marte, prove-
niente da missioni prece-
denti dell’aeronautica spa-
ziale stessa, cullata dal ven-
to marziano. Una figuraccia
interplanetaria.
Immagine certamente poco
romantica che, senza anda-
re troppo lontano, è ben no-
ta ai sindaci della Sicilia oc-
cidentale, in particolar mo-
do a quelli della provincia di
Trapani, che, preoccupati,
hanno lanciato tramite l’An-
ci Sicilia (l’associazione de-
gli enti locali) un appello al
presidente della Regione Mu-
sumeci. La chiusura della
discarica di Motta Sant’A-
nastasia (essenziale tappa
finale dell’attuale ciclo dei
rifiuti) ha, infatti, innescato
un effetto domino che ha
messo in crisi il conferimen-
to dei residui solidi urbani
(il «secco indifferenziato»)
all’impianto Borranea di Tra-
pani, che si ritrova stracol-
mo.
«Una nuova emergenza igie-
nico-sanitaria sta investen-
do la nostra provincia – com-
menta Giuseppe Castiglio-
ne, sindaco di Campobello di
Mazara –. La situazione è
davvero grave, e sta provo-
cando allarme e un enorme
danno economico e di imma-
gine per l’intero territorio».
Considerando la calura esti-
va, il grande afflusso di turi-
sti ed il conseguente aumen-
to delle tonnellate di rifiuti
in strada, il rischio che que-
sto inceppo nella catena di
smaltimento possa scatena-
re un grave problema igieni-
co, e mettere a rischio l’ordi-

ne pubblico, è alquanto plau-
sibile.
Secondo i calcoli, l’attuale
sistema di raccolta reggerà
fino a novembre: poi si pale-
serà necessario spedire fuo-
ri dalla Sicilia almeno 15mi-
la tonnellate di immondizia
ogni due settimane. A costi
smisurati, con conseguenti
forti aumenti della Tari a
carico dei cittadini. Forte-
mente contrariato il sindaco
di Salemi, Domenico Venu-
ti, il quale è fiero del funzio-
namento del sistema di rac-
colta differenziata portato
avanti dai suoi cittadini, che
non ritiene affatto meritevo-
li di questa stangata previ-
sta sulle bollette: «È ingiu-
sto subire disagi per una
cronica carenza di impianti
regionali. Gli organi prepo-
sti trovino subito una stabi-
le via d’uscita». Il Comune
ha provvisoriamente tampo-
nato il problema grazie al-
l’affitto di container scarra-
bili per rifiuti, e di un’area
comunale da utilizzare nel-
l’attesa che riaprano le di-
scariche.
I sindaci si sono detti d’ac-
cordo sulla necessità di tro-
vare un sistema adeguato
per affrontare i sovra-costi
attuali per il conferimento e
lo smaltimento dei rifiuti.
Per quanto riguarda i rifiuti
da smaltire fuori dalla re-
gione, il segretario generale
dell’Anci Sicilia, Mario Ema-
nuele Alvano, ha evidenzia-
to che dal confronto col Di-
partimento Acque e rifiuti e
con le Srr si stanno appro-
fondendo aspetti essenziali:
in particolare, come sia pos-
sibile procedere al pre-trat-
tamento dei rifiuti, come
immaginare le stazioni di
raccolta e da dove e con qua-
li modalità farli partire dal-
l’isola. Urge tuttavia che la
Regione si attivi stabilmen-
te, prima che i comuni si tro-
vino letteralmente sommer-
si. Anche perché i marziani
sono evidentemente poco di-
sposti ad accettare la nostra
robaccia.

SS
iamo alle
s o l i t e .
L ’ i n c a -

pacità a risol-
vere il proble-
ma dello smal-
timento dei ri-
fiuti solidi (la
cosiddetta «frazione indif-
ferenziata»), prendendo de-
cisioni ferme e – se è il caso
– anche impopolari (leggasi
inceneritori), rischia concre-
tamente di pesare ancora di
più sulle tasche degli uten-
ti-contribuenti, i quali, a
dispetto di percentuali di
differenziata sempre più
alta, per paradosso conti-
nuano a pagare una Tari
salatissima. Se il mantra
dell’ultimo decennio è sta-
to, infatti, più si differen-
zia, meno si pagherà, è ov-
vio anche ad un bambino
che c’è qualcosa che non
funziona. Non funziona an-
zitutto sul fronte dello
smaltimento dell’organico,
a causa della ormai cronica
carenza di impianti, che
costringe i comuni a spedi-
re l’umido fuori dalla Si-
cilia, con un raddoppio del
costo di conferimento, sul
quale ha un peso rilvante il
trasporto, legato peraltro al
rincaro del prezzo dei car-
buranti. Per ciò che riguar-
da invece l’indifferenziata,
è la saturazione ormai im-
minente delle poche disca-
riche ancora in attività a
suscitare le preoccupazioni
dei sindaci. Che natural-
mente aspirano a tenere le
proprie città pulite (garan-
tendo la regolarità del ser-
vizio) e dall’altro temono di
dover presto affrontare il
nodo del trasporto della
monnezza lontano dalla Si-
cilia, addirittura – secondo
il vaticinio di qualcuno –
all’estero. Con un rincaro
ulteriore del costo del ser-
vizio; rincaro che verrebbe
scaricato puntualmente su-
gli ignari utenti. Però gli
ambientalisti della dome-
nica sono sempre lì: guai a
parlare di inceneritori, che
consentirebbero finalmen-
te di chiudere il ciclo dei ri-
fiuti.

Vincenzo Di Stefano
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CASTELVETRANO. Alfano con le spalle al muro

Maggioranza sfaldata

LL
a crisi del Movimento 5
stelle pare irreversibile
ad ogni latitudine. Em-

blematico quel che, da alcu-
ne settimane, sta avvenendo
a Castelvetrano. Dove il sin-
daco pentastellato Enzo Al-
fano non ha più la maggio-
ranza e s’è visto costretto ad
azzerare la Giunta e ad ap-
pellarsi all’opposizione per
poter andare avanti. Dai par-
titi di minoranza (in testa il
Pd, nel quale il sindaco so-
prattutto confidava), non so-
no arrivati segnali distensivi
e la Giunta «di salute pubbli-

ca» che Alfano voleva mette-
re su, è naufragata prima an-
cora di essere varata. Il pri-
mo cittadino ha quindi una
sola opzione se vuole evitare
le dimissioni: la nomina di
un esecutivo tecnico, sgan-
ciati dai partiti locali. Una
prospettiva di corto respiro,
perché l’aula consiliare di Pa-
lazzo Pignatelli finirebbe
presto con il trasformarsi,
per Alfano, in un Vietnam. La
nemesi: volevano aprire le
istituzioni come le scatolette
di tonno; hanno fatto la fine
dei tonni. [v.d.s.]

La crisi-rifiuti secondo il vignettista Pino Terracchio
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Santa Margherita Belice
Nuovo esecutivo cittadino

II
l neo-sindaco Gaspare
Viola è già al lavoro con
la sua squadra di gover-

no. Assegnate le deleghe as-
sessoriali. Il critico d’arte Ta-
nino Bonifacio, oltre che ri-
coprire il ruolo di vicesinda-
co, si occuperà di Cultura,
Spettacolo, Turismo e Am-
biente. Antonino Di Giovan-
na si occuperà di Sanità,
Servizi sociali, Politiche gio-
vanili e Famiglia. A Bal-
dassare Giarraputo le com-
petenze di Agricoltura, Ar-
tigianato, Attività produtti-
ve, Zootecnia, Viabilità ru-
rale. La «quota rosa» Grazia
Ruffo si dovrà occupare di
Pubblica istruzione, Pari op-
portunità, Sport, Decoro ur-
bano e Verde pubblico. Dele-
ghe pesanti sono state trat-
tenute dal sindaco Viola: Bi-
lancio, Urbanistica, Lavori
pubblici e Protezione civile.
Non poche discussioni ha
suscitato la mancata attri-
buzione del ruolo di assesso-
re all’architetto Francesco
Sala, uno dei tre nomi, as-
sieme a Bonifacio e Di Gio-
vanna, indicati da Viola al
momento della presentazio-
ne della sua lista. All’esame
del nuovo esecutivo cittadi-
no le relazioni richieste ai
vari dirigenti del Comune
sullo stato in cui si trova la
macchina burocratica dell’en-
te.

Francesco Graffeo

LL
ibri, musica, cinema,
ma anche visite gui-
date, osservazioni a-

stronomiche e degustazio-
ni. C’è tutto questo al «Si-
kano fest», la rassegna or-
ganizzata dal Comune di
Santa Ninfa con il supporto
di vari enti (tra i quali la
Rete museale e naturale
belicina e la Riserva natu-
rale «Grotta di Santa Nin-
fa»), che giunge alla sua
quinta edizione.
Suggestivo il tema scelto
dai curatori per la quinta
edizione che quest’anno si
apre anche al cinema, nello
specifico ai cortometraggi:
«Rammendi e ricuciture:
dalle cicatrici, la bellezza».
Diversi gli appuntamenti,
che saranno ospitati al ca-
stello di Rampinzeri, il se-
centesco baglio restaurato,
di proprietà del Comune,
che dalla sommità di una
collina domina la verdeg-
giante vallata sottostante,
nel ‘‘cuore’’ della Valle del
Belice, il 26, 28 e 30 luglio.
Si apre martedì 26 luglio,
alle 18,30, con la presenta-
zione del libro di poesie di
Salvatore Rancatore «Di-
stante, così vicina». Dia-
logherà con l’autore, Bia Cu-
sumano. Alle 21 toccherà al-
la cantante Silvia Mezza-
notte (nella foto) esibirsi nel
concerto «Le mie regine».
Con lei, sul palco, Pino De
Fazio (al piano) e Luca
Cantelli (al basso).
Giovedì 28 luglio, alle 19 la
presentazione del libro di
Totò Cascio e Giorgio De
Martino «La gloria e la pro-
va. Il mio Nuovo Cinema
Paradiso 2.0». A conversare
con Totò Cascio, celebre
protagonista del film pre-
mio Oscar «Nuovo Cinema

Paradiso», di Giuseppe Tor-
natore, ci saranno i giorna-
listi Vincenzo Di Stefano e
Mariano Pace. Le letture sa-
ranno affidate all’attrice
Marilena Piu. Al termine,
«Calici d’autore», degusta-
zione di vini locali. Alle 21,
«Rampinzeri… sotto le stel-
le», osservazione del cielo
con telescopi e spiegazione
della volta celeste e delle
costellazioni a cura di «An-
ki», ente gestore del Plane-
tario di Palermo.
Sabato 30 luglio, alle 21,
sul palco del festival salirà
l’attore siciliano Fabrizio
Ferracane (vincitore, nel
2019, del Nastro d’argento
quale miglior attore non
protagonista per la sua in-
terpretazione di Pippo Calò
nel film di Marco Bellocchio
«Il traditore»). Ferracane
sarà protagonista di una
conversazione a più voci e
di un reading poetico. A
seguire la proiezione di due
cortometraggi: «‘U scantu»,
di Daniele Suraci, e «In fa-
miglia», di Giorgio Diritti,
che vedono entrambi, nel
cast, lo stesso Ferracane. Si
chiude con una degustazio-
ne di vini e musica dal vivo.
In tutte e tre le giornate
previste visite guidate al
centro «Esplora-Ambiente»
della Riserva naturale e al
museo della preistoria «Pie-
tra: prima cultura».

Santa Ninfa. Dalle ferite, la bellezza al «Sikano fest»
Suggestivo il tema della quinta edizione della kermesse

PP
rosegue la rassegna
letteraria di incontri
con l’autore «Libri &

tramonti», ospitata al parco
rupestre «Re Ferdinando» di
Scopello (ingresso dalla cor-
te del baglio – Casa Sirchia).
Il parco è un teatro naturale
nel quale, fino ad agosto, con
inizio alle 18, sono previsti
gli incontri a cura di Erne-
sto Melluso e del gruppo di
lettori di Fraginesi, Conza e
Scopello coordinato da Mar-
zia Furnari, con la collabo-
razione di Tullio Sirchia ed
il patrocinio del Comune. Il
prossimo appuntamento è in
programma venerdì 22 lu-
glio, con la presentazione di
«Le donne dell’Acquasanta»
di Francesca Maccani, che
converserà con la scrittrice
Stefania Auci. Il 22 luglio
protagonista sarà Costanza
DiQuattro (nella foto), con il
suo romanzo «Giuditta e il
monsù». Con lei, il giornali-
sta Mario Azzolini. Il 29 lu-
glio tocca a «Luci di luglio»
di Gianmauro Costa, che
dialogherà con Ernesto Mel-
luso. Il 5 agosto tocca a
«Trema la notte», ultimo ro-
manzo di Nadia Terranova,
che converserà con Corrado
Melluso. Infine, il 19 agosto,
a chiudera la rassegna sarà
il libro «I mandarini di Cia-
culli» di Roberto Tagliavia,
che dialogherà con la gior-
nalista della Rai Tiziana
Martorana.

A Castellammare del Golfo
Rassegna «Libri e tramonti»

NN
onostante le rassicu-
razioni fornite dall’A-
zienda sanitaria pro-

vinciale di Trapani nei mesi
scorsi, per l’ospedale di Sa-
lemi «nulla è cambiato e
continuano persistenti dis-
servizi e insostenibili disagi
per gli utenti e le loro fami-
glie». Lo scrive il  sindaco di
Salemi Venuti, in una lette-
ra inviata al commissario
straordinario dell’Asp, Pao-
lo Zappalà. Nella missiva,
inviata per conoscenza an-
che all’assessore regionale
alla Salute Razza, Venuti ri-
corda che, nonostante i «pre-
cisi cronoprogrammi» forniti
dall’Asp in merito alla ripre-
sa della funzionalità dei ser-
vizi, resta «lo stato di grave
disagio che attraversa l’inte-
ro comprensorio di riferi-
mento dell’ospedale di Sa-
lemi». Nella struttura, ad ol-
tre tre mesi dalla fine dello
stato di emergenza pande-
mica, «si registra la manca-
ta riattivazione degli ambu-
latori e delle loro attività,
con gravi ripercussioni sulla
qualità dei servizi resi». Ve-
nuti, che due mesi fa aveva
lanciato l’allarme sulla man-
cata riattivazione di diversi
servizi all’ospedale, riceven-
do rassicurazioni dall’Asp,
poi aggiunge: «Non è stata
reintegrata l’attrezzatura che
nei mesi scorsi era stata spo-
stata in altri presidi ospeda-
lieri».

Salemi. Vertenza ospedale
Venuti: «Restano i disagi»
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LL
a Convenzione di Gi-
nevra definisce lo sta-
tus di rifugiato: colui

che, nel giustificato timore
d’essere perseguitato per ra-
gioni di razza, religione, opi-
nioni politiche, si trovi fuori
dallo Stato di cui possieda la
cittadinanza. Persone, dun-
que, che non possono più vi-
vere nel loro Paese, perché
rischierebbero la vita. Scap-
pano cercando “rifugio”. Una
materia delicata, per nulla
semplice da gestire, compito
di diverse organizzazioni in-
ternazionali e nazionali che
si adoperano per garantire
il rispetto dei diritti di colo-
ro che ne ottengano il rico-
noscimento.  
La Giornata mondiale del
rifugiato celebra il coraggio,
la forza e la perseveranza di
milioni di profughi. Per l’oc-
casione, il Comune di Cam-
pobello di Mazara ha avuto
modo di dimostrarsi esem-
plare in materia di acco-
glienza, integrazione e coo-
perazione.
Le giornate del 22 e 23 giu-
gno sono state vissute all’in-
segna di momenti di condi-
visione, ascolto e confronto
tra culture diverse. Sono
stati coinvolti rifugiati adul-
ti e tutti i beneficiari del Si-
stema di accoglienza e inte-
grazione che si occupa di mi-
nori stranieri non accompa-

gnati. Tornei di calcio, labo-
ratori, mostre fotografiche,
aperitivi etnici preparati
dalle donne esuli, testimo-
nianze ed esibizioni canore.
Il tutto egregiamente gesti-
to dal lavoro attento e siner-
gico del Comune, del consor-
zio «Hera», dalla cooperati-
va «Solidalia», della scuola-
calcio «Castelvetrano-Seli-
nunte» e dell’associazione
«Yalla».
Tra i momenti più emozio-

nanti, il drum circle in cui i
rifugiati, gli operatori socia-
li ed i rappresentanti delle
istituzioni, tra cui anche il
sindaco Giuseppe Castiglio-
ne, seduti a cerchio, hanno
suonato le percussioni, la-
sciandosi trasportare dagli
echi dei ritmi africani, gui-
dati dagli esperti maestri pa-
lermitani de «La bottega del-
le percussioni».
Questo è l’esempio di come
la cooperazione assennata

tra amministrazione ed as-
sociazioni crei un ambiente
favorevole e positivo, in cui
l’integrazione avviene spon-
tanea, perché la diversità
diventa fonte di apprendi-
mento, cultura e festosità.
Di contro occorre ammette-
re che questa non è la pras-
si. A pochi chilometri di di-
stanza dai luoghi della ma-
nifestazione, esiste una real-
tà parallela totalmente di-
versa: i locali dell’ex cemen-
tificio al confine tra i comu-
ni di Campobello di Mazara
e Castelvetrano, sono infatti
da mesi occupati abusiva-
mente da un gruppo di stra-
nieri che sembrerebbe non
rientrare né tra coloro che
sono propriamente definibili
“rifugiati”, né tra i lavorato-

ri stagionali, la cui posizio-
ne è invece disciplinata e
garantita dal tavolo-tecnico
coordinato dalla Prefettura
di Trapani allo scopo di con-
trastare lo sfruttamento del-
la manodopera in agricoltu-
ra.
In questo contesto di estre-
mo degrado hanno preso ra-
pidamente piede furti, spac-
cio di stupefacenti, incendi
dolosi e sfruttamento della
prostituzione, cui approfit-
tano anche gli italiani meno
“diligenti”. Il sindaco Casti-
glione ha più volte sottoli-
neato l’importanza di diri-
mere rapidamente questa
situazione incresciosa e pe-
ricolosa, ma si ritrova limi-
tato nell’intervenire formal-
mente in quanto la struttu-
ra rientrerebbe nel territo-
rio del Comune di Castel-
vetrano, sul quale quindi
peserebbero le responsabili-
tà. Pur avendo tentato di
interpellare il sindaco Enzo
Alfano, ad oggi non si è riu-
sciti ad avere una risposta.
L’uspicio è che l’ammini-
strazione competente si at-
tivi al più presto per far sì
che siano sempre maggiori
gli esempi di integrazione po-
sitiva e ben regolamentata,
piuttosto che questi disdice-
voli casi di cattiva gestione e
degrado.

Jeannette Tilotta

Un esempio per tutti l’arricchimento dal confronto tra culture diverse
Cementificio abbandonato dove prolifera lo spaccio è però un problema

Accoglienza e integrazione (ma pure degrado)
CAMPOBELLO DI MAZARA. Canti e balli per la Giornata mondiale del rifugiato, ma c’è anche un’altra realtà

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

L’arte al buio nella «notte romantica»
SALEMI. L’iniziativa ideata dall’associazione «Spazio libero onlus»

CC
he sensazione tra-
smetterebbero i gira-
soli di Van Gogh se

non potessimo vederne il
giallo? Riusciremmo ad im-
maginare di passeggiare
lungo le spiagge della Tahiti
dipinta da Gauguin, senza
ravvisarne il rosso, l’ocra, il
blu? L’associazione «Spazio
libero onlus» ha lanciato a
tutti (normovedenti, ipove-
denti e ciechi) questa sfida:
superare nuove frontiere,
percepire la bellezza dell’ar-
te anche senza l’uso della vi-
sta. L’esperimento è decolla-
to in occasione della «Notte
romantica» svoltasi a fine
giugno a Salemi. In collabo-
razione con la sottosezione
di Salemi dell’Unione italia-
na dei ciechi e degli ipove-
denti, e il patrocinio del Co-
mune, è nato «Arte al buio»:
un percorso guidato che si è
tramutato presto in un’espe-
rienza sensoriale stupefa-
cente. Per una notte il Polo
museale di via D’Aguirre ha
aperto le porte soltanto a
coloro che sono stati disposti
a coprire con una benda i
propri occhi e a chi già per

natura è cieco o ipovedente.
Questi insoliti visitatori so-
no stati coinvolti in una per-
cezione tattile delle sculture
e delle molte altre opere d’ar-
te all’interno dell’ex Collegio
dei gesuiti, vivendo un espe-
rimento curioso ed appagan-
te. Il percorso è stato allie-
tato dalle note del duetto
«Uici – Punti di vista band»,
che ha reso ancora più com-
pleta la stimolazione delle
capacità percettive degli o-
spiti, creando un rapporto
diretto con le opere e gli ar-
tisti. I colori più scuri dei di-
pinti sono stati percepiti at-
traverso le note basse degli
strumenti; le tonalità accese
e brillanti sono arrivate drit-

te alle orecchie (e al cuore)
grazie a suoni vivaci ed in-
calzanti. «È su questa scia –
spiega Paola Gandolfo, presi-
dente dell’associazione ‘‘Spa-
zio libero’’ – che seguiranno
numerose altre manifesta-
zioni di questo genere. Il no-
stro obiettivo è abbattere o-
gni tipo di barriera: da quel-
le fisiche a quelle che spesso
crea la nostra mente. Met-
tersi alla prova – conclude –
può dar vita a belle sorpre-
se».
Una di queste è «Musica per
l’integrazione – Notte d’eba-
no contro le barriere», con-
certo del «Mattaliano clari-
nett quartet» eseguito la se-
ra del 20 luglio tra le mura
del castello normanno-sve-
vo. Ancora una volta la mu-
sica, valore universale, rie-
sce ad illuminare il buio più
profondo, inteso anche come
metafora dell’oscurità e dei
dolori che gli immigrati (a-
fricani, medio-orientali, u-
craini) hanno dovuto attra-
versare, donando anche la
percezione della luce, dei co-
lori ed emozionando perfino
i più scettici. [j.t.]

II
l Comune di Campobello
di Mazara ha ottenuto il
finanziamento di un mi-

lione e 198mila euro dall’As-
sessorato regionale della Fa-
miglia e delle Politiche so-
ciali per la realizzazione di
un centro diurno per l’ag-
gregazione di minori che
sorgerà all’interno dell’ex
ospedale Tedeschi-Scuderi
di via Eremita. L’Assesso-
rato ha ammesso a finanzia-
mento il progetto presentato
dal Comune nell’ambito del
bando per la realizzazione
di «Interventi strutturali
sistemici e integrati con i re-
lativi servizi in favore della
famiglia».
Il progetto, che è stato re-
datto dal responsabile del-
l’ufficio urbanistica, Anto-
nio Giarraputo, e corredato
di una dettagliata relazione
da parte dell’assistente so-
ciale del Comune, Giovan-
nella Falco, prevede la rea-
lizzazione di un centro edu-
cativo rivolto a minori dai 4
ai 18 anni all’interno dei pa-
diglioni del complesso im-
mobiliare che da diversi
anni è inutilizzato e che più

volte è stato preso di mira
dai vandali.
La nuova struttura comuna-
le rappresenterà, dunque,
un punto di riferimento per
tutti i giovani, svolgendo i-
noltre un ruolo di supporto
all’istruzione scolastica per
sostenere i minori con ca-
renze formative e aiutarli
nel percorso di studio al fine
anche di evitare la disperi-
sone scolastica. Soddisfazio-
ne per l’ottenimento del fi-
nanziamento è stata espres-
sa dal sindaco Castiglione
(nella foto), il quale sottoli-
nea che «all’interno dello
stesso complesso. sarà rea-
lizzato anche il primo asilo-
nido comunale, i cui lavori
sono già iniziati».

CAMPOBELLO DI MAZARA. Grazie a f inanziamento

Nascerà centro educativo

VV
ia libera, da parte del-
la Regione, ad undici
interventi per un fi-

nanziamento totale di dodici
milioni e mezzo di euro. Si
tratta di opere per le quali
sono coinvolti alcuni rami
dell’amministrazione regio-
nale e che verranno realiz-
zate in sette comuni delle
province di Trapani, Agri-
gento e Palermo. Si tratta di
un secondo intervento fi-
nanziario deciso dalla Re-
gione dopo quello deciso a
marzo con il quale Palazzo
d’Orleans stanziava dicias-
sette milioni di euro per le
zone terremotate della Valle.
Una decisione che rispetta-
va l’impegno preso dal presi-
dente Musumeci a gennaio,
in un incontro, a Partanna,
con il coordinamento dei
sindaci del Belice. In quel-
l’occasione il governatore a-
veva chiesto ai borgomastri
la presentazione di progetti
cantierabili per la realizza-
zione di infrastrutture pub-
bliche per la riqualiicazione
urbana. Tra i comuni in-
teressati da questo nuovo
stanziamento ci sono Santa
Margherita Belice (previ-
sto il completamento della
sistemazione di un compar-
to del vecchio centro per un
milione e 300mila euro); Sa-
laparuta (prevista la ri-
strutturazione dell’Archivio
storico e museale del Belice
con la costruzione del museo
virtuale della memoria, per
un milione e 200mila euro,
la riqualificazione dell’area
urbana prospiciente la via
Regione siciliana, per 995mi-
la euro, e il completamento
delle opere di urbanizzazio-
ne del nuovo comparto, per
800mila euro); Gibellina
(previsto il completamento
dell’intervento di bonifica e
di riqualificazione ambien-
tale della ex baraccopoli di
Madonna delle Grazie con-
taminata dall’amianto, per
un milione di euro); Par-
tanna (programmato il ri-
sanamento dell’isolato com-
preso tra la via Vittorio E-
manuele e la piazza Cesare
Battisti, per l’importo di un
milione e 200mila euro). Al-
tri interventi sono poi previ-
sti nei comuni di Sambuca
di Sicilia, Monreale e Cam-
pofiorito, anch’essi nell’elen-
co dei centri terremotati.

Belice. Il finanziamento
Dalla Regione 12 milioni
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UU
n nuovo e più deciso
intervento statale sul-
le accise relative al

carburante agricolo, ma an-
che un sostegno economico
con contributi a fondo per-
duto per le aziende costrette
a subire i rincari del greg-
gio. Tutti i sindaci della pro-
vincia di Trapani si mobili-
tano contro l’aumento gene-
ralizzato dei prezzi che sta
mettendo in ginocchio l'agri-
coltura e, così, scrivono una
lettera al premier Mario
Draghi, ma anche alle altre
istituzioni nazionali e regio-
nali, mettendo nero su bian-
co alcune richieste prove-
nienti dalle imprese. Il do-
cumento traccia per grandi
linee le cause della crisi che
sta colpendo il comparto e
individua le possibili vie
d’uscita, sollecitando l’inter-
vento di tutti gli attori isti-
tuzionali interessati. I sin-
daci del trapanese chiedono
al governo nazionale e a
quello regionale di «sostene-
re gli agricoltori e migliora-
re la produttività agricola»,
di «promuovere» l’occupazio-
ne nel settore agricolo e in
quello delle industrie agroa-
limentari, ma anche di «aiu-
tare» il comparto ad «affron-
tare i cambiamenti climatici
e la gestione sostenibile del-
le risorse naturali». «La crisi
generale del settore agricolo
si aggrava ancor di più in
una Regione come la nostra,
lontana dai mercati più ric-
chi del Nord Italia o europei
e con gravi ed evidenti ca-
renze infrastrutturali in ter-
mini di viabilità ordinaria e
rurale ed efficienza delle re-
ti idriche» si legge sul docu-
mento firmato dai sindaci.
«La gravità della situazione
– aggiungono i sindaci – si
evidenzia sotto gli occhi di
tutti, nella fase attuale nel-
la quale gli alti costi genera-
lizzati rendono impossibile
per l’agricoltura siciliana ri-
spondere alla carenza di
grano ed altri cereali che la
guerra sta facendo registra-
re nei mercati nazionali ed
esteri». Secondo i sottoscrit-
tori «diventa necessario e
non più rinviabile un inter-
vento organico di tutti gli at-
tori istituzionali che possie-
dono competenze in materia
agricola». E alla Regione si
chiedono risorse per la via-
bilità rurale.

Agricoltura. Le richieste
Il documento dei sindaci

LL
a Giornata nazionale
delle Pro loco d’Italia,
dopo oltre due anni di

staticità, ha riaperto i bat-
tenti lungo tutta la peniso-
la. Da nord a sud, ogni sede
Pro loco, il 10 luglio, si è at-
tivata con delle iniziative
volte a celebrare la tanto at-
tesa ripresa post-pandemica
e l’impegno costante nella va-
lorizzazione dei propri luo-
ghi, ricchi di tesori inesti-
mabili da custodire.
Mazara del Vallo ha accolto
l’appello con il progetto «Al-
la scoperta della città mura-
ta tra colori, saperi e sapo-
ri», molto apprezzata da turi-
sti e locali.
L’intera giornata è stata
concepita e realizzata dalla
Pro loco con il patrocinio
gratuito del Comune ed il
supporto dell’associazione
«Strada del vino», di «Sapori
val di Mazara», di «In viag-
gio tra i filari», dello staff
della «Festa del pane e della
pasta», del Liceo artistico di
Mazara e delle aziende che
hanno permesso di far degu-
stare i prodotti tipici del
luogo, primo fra tutti il
cous-cous, sapientemente
preparato dal ristorante «La
vela».
Una vera e propria miscel-
lanea di arte, artigianato,
storia, tradizioni ed enoga-
stronomia. A fare da cornice

all’iniziativa, la splendida
piazza Immacolata, dove a
partire dalla mattina si è
svolta un’estemporanea di
pittura, durante la quale i
ragazzi ospiti della casa-co-
munità «Speranza», insieme
ad altri bambini, hanno rea-
lizzato una grande vela
variopinta con i colori della
pace.
Mazara del Vallo è nota per
essere una città multietni-
ca, che può contare oltre tre-

milacinquecento magrebini,
integrati grazie all’impegno
encomiabile delle comunità
e delle suore che si adopera-
no in tutti gli aspetti della
vita degli immigrati, a par-
tire dalla scolarizzazione
dei più piccoli.
La giornata del 10 luglio è
stata un’occasione per mo-
strare con orgoglio l’intrec-
cio tra le diverse culture, o-
rigini e tradizioni, intese co-
me valore.

La collettiva d’arte è prose-
guita con la moltitudine di
artisti che hanno esposto le
loro opere su cavalletto, dan-
do vita ad una vera e pro-
pria installazione di colori.
E come non citare gli arti-
giani? I turisti sono rimasti
estasiati dalle splendide ce-
ramiche di Maria Grosso,
dalle collane artistiche di
Barbara Gancitano, dai la-

vori di «Creativi.lab», dalle
opere di Tania Lombardo,
dai dipinti e dalle sculture
di Gerry Bianco, dal miele
di Giulio Vitale, dai prodotti
di Marivan.
Il buon cibo (oltre al cous-
cous, pasta al forno della
ditta «Gamma», pane cun-
zato e pizza rianata del pa-
nificio «Cuor di pane») è sta-
to accompagnato dai muccu-
netti di «Mucho Gusto» e da-
gli ottimi liquori della ditta
«Amuri». Sullo sfondo, fon-
damentale e costante il sup-
porto logistico del ristorante
«Funduq».
Nel pomeriggio si è svolta
una visita guidata per le vie
del centro storico, che ha vi-
sto la presidentessa della
Pro loco di Mazara del Val-
lo, Liliana Ingenito, fare da
cicerone.
Hanno partecipato, oltre ai
mazaresi, i presidenti, soci e
volontari delle Pro loco vici-
ne, e tanti turisti che hanno
apprezzato le bellezze arti-
stiche e architettoniche del-
la città.
Passeggiando lungo la Ka-
sbah, i visitatori hanno toc-
cato con mano la multietni-
cità della splendida Mazara
del Vallo, città simbolo di
pacifica convivenza tra po-
poli di culture e religioni di-
verse.

Jeannette Tilotta

Degustazioni di prodotti tipici (primo tra tutti il cous-cous) e visite guidate
Rivivono così tradizioni obliate dal tempo e «luoghi del cuore» dimenticati

I tesori (e i sapori) di una città multietnica
MAZARA DEL VALLO. Iniziativa di promozione del territorio organizzata dalla Pro loco. Miscellanea di arte, storia e gastronomia

Sopra e a destra due momenti della giornata

La visita in una chiesa

Troppe perdite idriche
SANTA NINFA. Impegno di 15mila euro per i lavori

LL
e continue perdite nel-
la rete idrica costringo-
no il Comune ad un

nuovo intervento di ripara-
zione. Lavori che spettereb-
bero all’Ente acquedotti sici-
liani, posto in liquidazione
dalla Regione e da tempo
non in grado di effettuare le
opere di ripristino. L’ammi-
nistrazione municipale si ve-
de, quindi, costretta all’in-
tervento sostitutivo, sia per
garantire la regolare distri-
buzione idrica, che per sal-
vaguardare l’igiene e la salu-
te pubblica, come specifica,
nella sua ordinanza il sinda-
co Lombardino, che ha dato
mandato all’ufficio tecnico di
avviare le procedure per l’af-
fidamento dei lavori, desti-
nando a ciò l’importo di 15mi-
la euro. La relazione del re-
sponsabile del settore tecni-
co dell’ente, Vincenzo Mor-
reale, d’altronde parla chia-
ro: la rete idrica del centro
urbano ha talmente tante
perdite «che l’acqua, anziché
essere distribuita agli uten-
ti, scorre lungo le vie cittadi-
ne, determinando disagi alla
popolazione, con conseguenti

problemi di ordine pubblico,
pericolo alla circolazione stra-
dale e rischio di possibile
inquinamento delle acque».
Nello specifico si interverrà
per riparare le perdite nelle
vie Gibellina, Leopardi, Pom-
pei, Mazzini, Ghandi, La
Torre, Piazza, oltre che in
corso Garibaldi, in contrada
Magazzinazzi e nella statale
119. L’anno scorso il Comu-
ne ha speso più di 30mila eu-
ro per le riparazioni. Som-me
prelevate dal bilancio munici-
pale, ma che andrebbero ad-
debitate all’Eas, che, però,
per decreto del presidente
della Regione, non gestisce
più le reti idriche. Saranno,
quindi, eventualmente com-
pensate.

NN
uova amministrazione
al lavoro. Molti dei
campi di intervento

sono molto impegnativi. Ne
sono consapevoli i nuovi as-
sessori che già dal primo
giorno si sono messi al lavo-
ro. Il dopo-pandemia chiama
a un modo nuovo di gestire
la cosa pubblica che sappia
guardare oltre la siepe, cioè
oltre la quotidianità. È l’im-
maginazione al potere per
un futuro migliore. La prima
condizione essenziale per lo
sviluppo economico di una
collettività è avere vie di co-
municazione efficienti. Cam-
poreale ha strade provinciali
in pessimo stato, senza alcu-
na manutenzione da anni.
Alle prime piogge autunnali
e in inverno è difficile rag-
giungere il paese, perché le
strade sono interrotte da fan-
go e frane. Nonostante le let-
tere di sollecito del sindaco
Luigi Cino, l’Area metropoli-
tana di Palermo (ossia la ex
Provincia) ha fatto orecchie
da mercante e lasciato isola-
ta Camporeale. Farsi valere
a livello provinciale per ri-
solvere la transitabilità delle

vie di comunicazione strada-
le deve essere il primo caval-
lo di battaglia della nuova
amministrazione. Con que-
ste pessime condizioni di col-
legamento, chi viene per la
prima volta a Camporeale è
difficile che ritorni un’altra
volta. Eppure questo paese
di appena 3.057 abitanti ha
grandi potenzialità di svi-
luppo: quindici cantine, olei-
fici, caseificio, pastificio, coo-
perative di prodotti agricoli
biologici, imprese familiari
per la trasformazione del po-
modoro e delle carni, un ter-
ritorio con distese di grano
ad alto valore proteico, rino-
mate pizzerie, bar e altro an-
cora.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Strade di collegamento disastrate

Uscire dall’isolamento
Amministrazione comunale

sotto l’esame della Corte

dei conti. L’occhiuta magi-

stratura contabile ha passa-

to al setaccio i consuntivi

dal 2017 al 2019, rilevando

criticità e costringendo il

Consiglio comunale a varare

un apposito piano di

rientro per rimettere a

posto la contabilità. La

Corte, nella sua relazione

finale, ha indicato nel

segretario generale e nel

dirigente del settore finan-

ziario dell’ente, le figure

incaricate di sovrintendere

e quindi di vigilare sui pas-

saggi tecnico-contabili.

L’organo però istituzional-

mente preposto al controllo

è il Consiglio comunale, che

periodicamente, ogni tre

mesi, verificherà l’attuazio-

ne degli impegni assunti.

MAZARA. POLITICA E CONTI
LE FINANZE SOTTO LA LENTE
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DD
isco verde da parte del
Consiglio comunale di
Salemi al rendiconto

2021. Il documento finan-
ziario (una sorta di radio-
grafia dei conti dell’ente)
certifica un avanzo di am-
ministrazione di 574.446
euro, mentre tre milioni e
638mila euro sono stati de-
stinati agli investimenti fu-
turi. Cospicua la voce relati-
va ai residui attivi (i crediti
da riscuotere): 21.990.908
euro, ma si tratta di una
condizione comune alla stra-
grande maggioranza degli
enti locali, in difficoltà nella
riscossione dei tributi. Per
garantire quelli di dubbia
esigibilità, nell’apposito fon-
do sono stati accantonati
13.365.165 euro. I residui
passivi (ossia le obbligazioni
da onorare) ammontano in-
vece a 8.718.055 euro.
«Anche i revisori dei conti –
commenta il sindaco Dome-
nico Venuti – hanno certifi-
cato il buono stato di salute
delle casse comunali». Dal
canto suo, l’assessore  al Bi-
lancio, Leonardo Bascone,
torna a sottolineare «la ne-
cessità di una modifica nor-
mativa che intervenga sui
parametri di gestione dei
comuni». Se alcuni obblighi,
come ad esempio quelli rela-
tivi agli accantonamenti, non
verranno modificati, «in fu-

turo – osserva Venuti – i mar-
gini di manovra nei bilanci
comunali saranno sempre
più stretti».
L’aula ha poi approvato il
Piano economico-finanziario
per il servizio rifiuti. Per l’an-
no in corso si prevede una
riduzione del costo del servi-
zio, che passa da un milione e
790mila euro (del 2021) a un
milione e 626mila euro. Sa-
lemi è tra i comuni che han-
no ricevuto una premialità

dalla Regione per le sue alte
percentuali di raccolta diffe-
renziata.
Via libera anche al Piano
triennale delle opere pubbli-
che. «Un documento – sotto-
lionea l’assessore al ramo,
Calogero Angelo – che non è
un libro dei sogni, ma un
piano di interventi realmen-
te realizzabili. Molti cantie-
ri, peraltro, sono già in cor-
so, come quelli relativi alla
prevenzione del dissesto i-

drogeologico che interessa-
no monte delle Rose e altri
che riguardano la sistema-
zione delle strade». Il Piano
prevede, inoltre, la parteci-
pazione a numerosi bandi
del Pnrr su diversi fronti:
dalle scuole al sociale, fino
alla informatizzazione dei
servizi del Comune e al riu-
tilizzo dei beni confiscati al-
la mafia.

Via libera del consesso civi-
co, infine, anche ad altri due
documenti: il regolamento
comunale sull’adozione dei
cani che, su input consilia-
re, prevede sgravi sulla Tari
per chi adotta un cane ospi-
tato nel rifugio socio-sanita-
rio; la nascita del catasto co-
munale degli incendi, così
come previsto da una legge
regionale.

Perdite idriche riparate
Effettuati lavori per 40mila
euro per riparare diverse
perdite nella rete idrica. Nel
centro storico, in particola-
re, è stato risolto un proble-
ma che si protraeva da di-
versi mesi fa, con sei fami-
glie rimaste senz’acqua. Il
problema riguardava, nello
specifico, la via Francesco
Crispi, dove persisteva una
perdita sotterranea invisibi-
le all’esterno. Sono state ef-
fettuate verifiche e appro-
fondite ricerche, fino alla
individuazione del guasto e
alla sua riparazione. L’as-
sessore Angelo, sottolinea co-
me «ancora una volta l’am-
ministrazione comunale sia
stata costretta ad interviene
sostituendosi all’Eas, cui
spetterebbero questi inter-
venti. I cittadini hanno il di-
ritto di avere dei servizi effi-
cienti ed è importante esse-
re riusciti ad individuare il
problema e a risolverlo».

La tassa sui rifiuti del 2022 sarà più leggera, anche grazie alle differenziata
Riparate le perdite idriche nel centro storico: sei famiglie erano a secco

Via libera al rendiconto e al piano dei rifiuti
SALEMI. Il Consiglio comunale approva il consuntivo 2021. Avanzo di oltre mezzo milione di euro. Cospicui i residui

II
l tema dell’acqua è stato
il filo conduttore della
seduta del Consiglio co-

munale calatafimese del 27
giugno. Dopo mesi di duro
lavoro, l’ufficio di ragioneria
ha predisposto gli atti per le
tariffe del servizio idrico.
Una procedura lunga e com-
plessa, portata avanti nel
rispetto delle indicazioni del-
l’Arera, che è l’ente pubblico
che regola la materia. Per
decenni il servizio idrico è
stato pagato dagli utenti a
forfait, determinando molti
contenziosi con i cittadini.
Con l’approvazione delle ta-
riffe, anche il Comune di Ca-
latafimi si allinea alla nor-
mativa vigente. A breve l’uf-
ficio tributi farà partire le
bollette per l’anno scorso,
che in via transitoria sono
state calcolate secondo le
tariffe stabilite nel 2014,
mentre per l’anno in corso
prenderà il via il nuovo si-
stema di tariffazione. Un si-
stema che si basa su cinque
fasce, modulate, oltre che sul
consumo, anche in relazione
ai componenti del nucleo
familiare (da uno ad otto

componenti). Il principio è
molto semplice: chi più con-
suma, più paga. La tariffa
comprende anche il canone
fognario e quello di depura-
zione. Il consumo sarà rile-
vato tramite la lettura dei
contatori, che sono di due
tipi: elettronici e meccaniz-
zati. In quelli elettronici,
piazzati nella quasi totalità
nel nuovo quartiere di Sasi,
ci sarà una lettura a distan-
za.
Il sindaco Gruppuso ha invi-
tato tutti a stare attenti al
consumo di acqua e a prodi-
garsi per farne un uso parsi-
monioso, sia per ridurre i co-
sti da sostenere, sia per sal-
vaguardare tale risorsa «che
è un bene primario e prezio-

sissimo».
Nel passaggio dal vecchio al
nuovo sistema di tariffazio-
ne sono previsti rincari cor-
posi. E rischiano bollette sa-
latissime le famiglie non a-
bituate ad un uso parsimo-
nioso dell’acqua.
Intanto sta per partire la
fase di chiusura delle prese
idriche degli utenti che non
hanno ancora sottoscritto il
contratto di fornitura e per
quelli reiteratamente moro-
si. L’amministrazione si è
affidata ad un legale dell’en-
te per attivare, in maniera
giuridicamente corretta, le
procedure. Il vicesindaco Fa-
scella ha sottolineato in aula
la scorrettezza di quei citta-
dini che nei contenziosi chie-
dono la restituzione di quan-
to pagato negli ultimi dieci
anni, nonostante abbiano
regolarmente usufruito del
servizio.
La maggioranza consiliare
ha votato all’unanimità la
delibera proposta, mentre i
tre consiglieri di minoranza
si sono astenuti (la Butera
era assente). (Nella foto, una
seduta consiliare)

CALATAFIMI. Il Consiglio comunale approva le nuove tariffe idriche

«Chi più consuma, più paga»

II
l cartellone degli spetta-
coli estivi stilato dal Co-
mune di Salemi è in pie-

no svolgimento. Musica, ci-
nema e teatro continueran-
no ad essere gli ingredienti
della kermesse estiva fino al
17 settembre, in un mix di
cultura e intrattenimento
pensato per soddisfare tutti
i gusti e tutti i palati. Dopo
il concerto di Malika Ayane
(lo scorso 16 luglio), la musi-
ca sarà ancora protagonista
nella «Settimana delle cul-
ture», che si tiene dal 24 al
30 luglio al castello norman-
no-svevo: domenica 24 e lu-
nedì 25 tocca a «Welcome
back Tony Scott», tradizio-
nale appuntamento dedica-
to al jazzista di origini sale-
mitane. Domenica, alle 21,
arriverà al castello norman-
no-svevo il «Francesco Bear-
zatti quartet», mentre la se-
rata conclusiva di lunedì,
allo stesso orario, vedrà pro-
tagonisti, oltre alla figlia di
Tony Scott, Monica Shaka, i
musicisti Giovanni Cecca-
relli, Daniele di Bonaven-
tura e Jacques Morelemba-
um. Il 16 agosto, in piazza
Alicia, concerto di Noemi
(nella foto). Il 19, al castello
il chitarrista Giovanni Ba-
glioni, figlio del cantautore
romano Claudio: il concerto,
a partire dalle 21, è organiz-
zato in collaborazione con
l’associazione «Castelli di
Sicilia». Per il sindaco Ve-
nuti si tratta di «un cartello-
ne di grande qualità, che fa-
rà di Salemi un punto di ri-
ferimento a livello regiona-
le». «Ospitiamo – aggiunge
l’assessore al Turismo, Vito
Scalisi – alcuni dei nomi più
in vista della musica italia-
na, confermando anche il
tradizionale appuntamento
con il jazz di qualità». L’e-
state 2022, inoltre, segna la
nascita del festival del cine-
ma (dal 26 al 30 luglio), in
collaborazione con l’associa-
zione «Cuncuma»: cinque
pomeriggi dedicati alla set-
tima arte al centro «Kim».
Altro appuntamento attesis-
simo, stavolta con la gastro-
nomia, l’8 e 9 agosto, è il ri-
torno in grande stile della
«sagra della busiata nel bor-
go», organizzata in collabo-
razione con l’Associazione ri-
storatori alicensi e «Sale-
ming».

Salemi. Spettacoli estivi
Musica per tutti i gusti

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

L’assessore Angelo

II
ncentivare l’adozione dei
cani randagi. Questo l’o-
biettivo del regolamento

di adozione dei cani appro-
vato dal Consiglio comunale
di Salemi, che prevede sgra-
vi sulla Tari (la tassa sui ri-
fiuti) per chi decide di adot-
tare un cane ospitato nel ri-
fugio socio-sanitario del Co-
mune o in altre strutture
convenzionate con l’ente. Il
regolamento disciplina le mo-
dalità per l’ottenimento del-
lo sconto Tari, che avrà un li-
mite massimo di 350 euro e
che non sarà cumulabile con
altre iniziative che prevedo-
no sconti sullo stesso tipo di
tributo. Prevista anche la
predisposizione di una se-
zione ad hoc, sul sito istitu-
zionale del Comune, delle fo-
to, dei dati e delle caratteri-
stiche dei cani che possono
essere adottati. I punti no-
dali sono stati dapprima di-
scussi, in seduta comune,
dalle due commissione con-
siliari che si occupano di Af-
fari generali, Servizi sociali
e Finanze, presiedute rispet-
tivamente da Pietro Crimi e
Federica Armata, e succes-

sivamente ratificate dall’au-
la. «L’approvazione del rego-
lamento che prevede sgravi
Tari sulle adozioni dei cani –
commenta il sindaco Venuti
– è una splendida notizia.
Da parte mia, un plauso a
questa iniziativa consilia-
re».
«Il via libera al regolamento
è un punto di partenza – af-
ferma Crimi –, adesso biso-
gna mettere in atto tutti gli
strumenti necessari al fine
di promuovere la cultura
delle adozioni e parallela-
mente contrastare il feno-
meno dell’abbandono dei ca-
ni attraverso una più inten-
sa collaborazione tra istitu-
zioni, operatori del settore e
cittadini». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda Federica Ar-
mata: «Il regolamento è sta-
to frutto di un’iniziativa del
gruppo politico ‘‘Terravuta-
ta’’, e la bozza è stata suc-
cessivamente discussa e mo-
dificata dai componenti del-
le due commissioni, che rin-
grazio dal momento che mag-
gioranza e minoranza hanno
collaborato per migliorarne
il contenuto».

SALEMI. Previste riduzioni sulla tassa dei rif iuti

Sconti a chi adotta cani
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TT
re intense sedute, a
distanza di pochi gior-
ni una dall’altra, per il

Consiglio comunale vitese,
chiamato ad approvare atti
fondamentali per la vita del-
l’ente: nell’ordine, il piano
dei costi del servizio rifiuti,
le tariffe della Tari, il con-
suntivo 2021 e il bilancio di
previsione 2022. Un vero e
proprio tour de force per il
presidente Diego Genua e
per altri sei componenti del-
l’assemblea civica (sei e non
nove perché tre consiglieri,
Vita Aguanno, Gaspare Guc-
ciardi e Francesca Pampa-
lone, erano assenti in tutte
e tre le occasioni).
L’aula ha anzitutto appro-
vato il piano dei costi per il
servizio rifiuti per l’anno in
corso, con una previsione di
309.558 euro, che, come pre-
vede la legge, saranno inte-
ramente coperti con la ri-
scossione della Tari. La deli-
bera è passata con la sola
astensione del presidente
Genua, da tempo in disac-
cordo con il modo in cui
l’amministrazione Riserba-
to gestisce la materia dei ri-
fiuti. Quest’anno, peraltro,
diversamente dagli ultimi
due, non ci saranno ristori
da parte dello Stato per cal-
mierare le tariffe delle atti-
vità commerciali, che dun-
que pagheranno per intero la

tassa sui rifiuti prodotti. In
più, nonostante l’alta per-
centuale di differenziata, ri-
spetto allo scorso anno, i
costi sono aumentati, sep-
pur di poco: 15mila euro. Col-
pa soprattutto dell’esborso
cui i comuni sono costretti
per smaltire l’organico, a
causa della carenza di im-
pianti nel territorio.
Il Consiglio ha anche prov-
veduto ad approvare la ri-
partizione delle rate per il

pagamento del servizio da
parte degli utenti. Sono tre:
la prima in scadenza il 16
agosto, la seconda il 16 otto-
bre, l’ultima, a saldo, il 16
dicembre.

Il rendiconto 2021
L’assemblea civica ha quin-
di approvato, stavolta all’u-
nanimità, il rendiconto 2021,
che si è chiuso con un avan-
zo di amministrazione cor-
poso: 2.674.577 euro. La
parte «libera», ossia disponi-

bile per essere utilizzata sia
per investimenti che per
spesa corrente, è però di
847.624 euro, dal momento
che la fetta più consistente
dell’avanzo viene ‘‘congela-
ta’’ a copertura prudenziale
dei crediti di dubbia esigibi-
lità (1.242.297 euro) e desti-
nata ad altri fondi di accan-
tonamento previsti dalle nor-
me finanziarie.
La cospicua voce relativa al-

la copertura dei crediti di
dubbia esazione, che finisce
per bloccare una parte di ri-
sorse economiche che diver-
samente potrebbero essere
destinate all’erogazione di
servizi, è un problema co-
mune praticamente a tutti
gli enti locali, in difficoltà
nella riscossione dei tributi.

Il bilancio di previsione
Nell’ultima seduta, quella del
24 giugno, l’aula ha infine
dato il proprio placet al bi-
lancio di previsione che la
Giunta Riserbato aveva esi-
tato il 10 giugno. Il Comune
di Vita è quindi riuscito (tra
i pochi in provincia) a dotar-
si dello strumento finanzia-
rio entro la scadenza del 30
giugno. Un risultato non di
poco conto, che è possibile
ottenere solo se parte politi-
ca e uffici dell’ente (soprat-
tutto quelli contabili, a Vita
diretti da Katia Marsala) re-
mano nella stessa direzione.
In questo modo l’ammini-
strazione potrà effettuare gli
interventi previsti nel Do-
cumento unico di program-
mazione (approvato conte-
stualmente nella stessa se-
duta del 24 giugno), in modo
spedito.
Particolare curioso: il presi-
dente Genua era assente. A
presiedere l’aula è stata quin-
di la vicepresidente Ginetta
Marsala.

Corposo avanzo di amministrazione di oltre due milioni e mezzo di euro
Il costo del servizio di igiene urbana è 309mila euro. Si pagherà in tre rate

Un tour de force per il Consiglio comunale
VITA. In tre sedute l’aula approva Pef, Tari, rendiconto e bilancio di previsione. Sui rif iuti Genua si astiene

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

UU
na carrellata di ini-
ziative estive rivolte
ai più piccoli è quello

a cui si sta dedicando la Pro
loco vitese. L’irrefrenabile
presidentessa, Maria Sca-
vuzzo, supportata dall’inte-
ro Consiglio direttivo della
Pro loco, è alle prese con
l’organizzazione di uno spet-
tacolo per bambini previsto
per il 29 luglio, dal titolo
«Corvina», tratto dalla favo-
la «Biancaneve» dei fratelli
Grimm, di e con Gisella Vi-
trano, con la co-regia di Da-
rio Muratore. Il 30 luglio
verrà presentato il libro di
fiabe «Shuma Tragliabissi»
di Dario Muratore, il quale
concluderà la manifestazio-
ne il primo agosto con il suo
spettacolo teatrale dialetta-
le «…dove le stesse mani».
Non solo relax, ma anche
momenti di apprendimento
per i ragazzi con età com-
presa dagli otto ai dodici an-
ni, curiosi di vedere il mon-
do sotto prospettive diverse:
Ignazio Torres, fotografo pa-
lermitano ma che vive a Pa-
rigi, professionista ed ap-
passionato di piccole cittadi-
ne, guiderà il laboratorio di
fotografia previsto per le
giornate del 2, 3 e 4 agosto.
Un’occasione per conoscere
il territorio attraverso i pro-
pri scatti e per sperimentare
ed acquisire le tecniche ne-
cessarie per gestire le fun-
zionalità del proprio stru-
mento fotografico. Fantasia,
occhio, talento e voglia di
imparare sono le parole-
chiave del progetto. Torna
anche il consueto appunta-
mento in maschera del
«Carnevale d’agosto», ove i
bambini potranno sfoggiare
i loro colorati costumi e dan-
zare sulle note delle hit mu-
sicali del momento. Sono
previsti balli di gruppo,
«truccabimbi», gadget e sor-
prese per coloro i quali ade-
riranno. Gli spettacoli sa-
ranno allietati dalle danze
della scuola di ballo «Solare-
le» di Salvina Buffa. Un’e-
state ricca di spettacoli e
momenti di aggregazione,
che tanto sono mancati ai
più piccoli negli ultimi anni
e che, si auspica, possano
tornare sempre più regolari.
(Nella foto in alto, una pas-
sata edizione del «carnevale
d’agosto») [j.t.]

Vita. Iniziative Pro loco
Un’estate di spettacoli

Il nuovo direttivo della Pro loco
VITA. Maria Scavuzzo confermata presidente del dinamico sodalizio

LL
a Pro loco vitese è nota
per essere una delle
associazioni più attive

del trapanese. Nonostante
sia cucita su un paesino,
non perde mai occasione per
attivarsi, organizzando e
promuovendo manifestazio-
ni, ideando progetti, raccol-
te-fondi per cause lodevoli e
condividendo il tutto trami-
te i propri profili social.
Questo è possibile grazie ai
giovani operatori volontari
del Servizio civile universa-
le, che scoprono di anno in
anno le opportunità che of-
fre il territorio e ne diventa-
no parte attiva. Un vero e
proprio impegno di «forma-
zione sul campo» che li con-
duce ad una crescita sociale
e civica che potrà esser loro
utile nel mondo del lavoro.
L’opera delle Pro loco è, tut-
tavia, possibile anche grazie
ai soci che si adoperano co-
stantemente e con fervore
nella pianificazione e nello
svolgimento delle attività.
Ecco allora che anche il ri-
cambio dei ruoli all’interno
del direttivo, diventa fonte
di nuovi estri e fermento per

i molti progetti previsti per i
mesi a venire.
Per la Pro loco vitese è stata
confermata anche quest’an-
no la presidentessa Maria
Scavuzzo, che con ardore ed
immutato entusiasmo porta
avanti la sua carica. Rice-
vono invece gli incarichi di
vicepresidente e tesoriere,
rispettivamente, Rosa Pam-
palone e Daniela Gucciardi.
Gli altri soci sono Sabrina
Gucciardi, Lorenzo Leo e

Lorelai Ardagna.
Nel frattempo i volontari si
avviano verso la conclusione
del loro anno di servizio civi-
le. Senza perder tempo, il 20
luglio sono già stati avviati i
nuovi progetti, che dimo-
strano, una volta di più, il
dinamismo di questo sodali-
zio. (Nella foto, i componenti
del nuovo direttivo della Pro
loco vitese assieme agli altri
soci)

Jeannette Tilotta

DD
opo il successo dello
scorso anno ritorna il
«Salìber fest», il festi-

val del libro nella città di
Salemi. Tra le torri del ca-
stello normanno-svevo, per
quattro giorni (27, 28, 29 e
30 luglio), sarà possibile in-
teragire con diversi autori.
Il festival, organizzato dal-
l’associazione culturale «Li-
ber...i», con la direzione arti-
stica di Filippo triolo, è reso
possibile grazie al patroci-
nio oneroso del Comune. «Il
viaggio» sarà il tema di que-
sta seconda edizione, «pagi-
ne che si fanno mappa, pa-
role che tracciano rotte, libri
che diventano bussole, ne-
cessarie per orientarsi in
tempi così difficili».
Ad aprire il festival, il 27
luglio, alle 17,30, sarà il gio-
vane esordiente messinese
Mattia Corrente con il suo
romanzo «La fuga di Anna».
A seguire una delle voci ita-
liane più importanti della
poesia contemporanea, Ma-
ria Grazia Calandrone, che
presenterà la raccolta anto-
logica «Versi di libertà. 30
poetesse da tutto il mondo».

Il 28, «La cala. Cento giorni
nelle prigioni libiche», di Ca-
tia Catania e Giuseppe Ciul-
la. A seguire, Alessandra Ca-
rati presenta il suo libro «E
poi saremo salvi». Il 29 lu-
glio una giornata dedicata
all’Oriente e al Medio orien-
te. Alle 17,30 l’autrice  Sa-
rah Ines Belmonte con il suo 
libro d’esordio «La pittrice di
Tokyo»; a seguire lo scritto-
re curdo Fariborz Kamkari,
che presenterà «Ritorno in
Iran». L’ultima giornata del
festival (il 30 luglio) sarà de-
dicata alla riscoperta di un
grande classico del Novecen-
to: alle 17,30 il reading del
capolavoro di Luis-Ferdi-
nand Cèline «Viaggio al ter-
mine della notte»,  a cura di
Silvio Spisso e Filippo Trio-
lo. A seguire, il professore di
filosofia più amato dai gio-
vani, Matteo Saudino pre-
senterà il suo libro «Ribel-
larsi con filosofia». A im-
preziosire i pomeriggi del fe-
stival, gli intermezzi musi-
cali della chitarrista Marile-
na Cucchiara e le letture del-
l’attrice siciliana Giuditta
Perriera.

SALEMI. Libri protagonisti dal 27 al 30 luglio

Riecco il «Salìber fest»

Il presidente Genua
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NN
ella terra del mito,
l’antico incontra il con-
temporaneo. Con que-

sta sorta di dichiarazione
d’intenti si prepara al via il
«Segesta teatro festival» di-
retto, da quest’anno, da Clau-
dio Collovà. Un mese intenso
di appuntamenti, dal 2 agosto
al 4 settembre in uno dei par-
chi più affascinanti della Si-
cilia: il Parco archeologico di
Segesta, fra il teatro antico, il
tempio di Afrodite Urania e i
comuni limitrofi, dal momen-
to che la kermesse si estende-
rà anche al borgo di Calatafi-
mi, a Contessa Entellina, a
Poggioreale, a Salemi e a Cu-
stonaci. Ben ventisei spetta-
coli, di cui sette «prime na-
zionali», per una programma-
zione multidisciplinare fra
teatro, danza, musica, poesia,
installazioni, spettacoli all’al-
ba e notti a scrutare la volta
celeste, progetti speciali e in-
contri.
Promosso dall’Assessorato re-
gionale dei Beni culturali e
dall’Ente Parco archeologico
di Segesta, il festival cambia
nome e direzione artistica: a
guidare questo primo, nuovo
capitolo di una storia iniziata
nel 1967, Claudio Collovà, re-
gista e autore, già direttore
della sezione teatro delle Ore-
stiadi di Gibellina dal 2009 al
2017. Riconnettere il festival
con le migliori esperienze in-
ternazionali nel campo della
creazione contemporanea, va-
lorizzare le più interessanti
espressioni artistiche del ter-
ritorio, sono le traiettorie che
segnano la rinnovata visione
e le scelte artistiche di questo
«nuovo corso», in sintonia con

la più ampia offerta culturale
del Parco archeologico di Se-
gesta. Con l’idea di una condi-
visione tra artisti e pubblico,
«per gioire e stupirci, avvici-
nandoci a figure che rappre-
sentano spiriti divini e crea-
ture antiche che possono con-
durci verso la nostra forza in-
teriore», come sottolinea il di-
rettore del Parco archeologico
Luigi Biondo.
Il festival si apre il 2 agosto al
Belvedere di Calatafimi, con
«Omu a mari», il cunto delle
sirene del “cuntista” di nuova
generazione Gaspare Balsamo,
in replica poi il 23 agosto a
Salemi e il 30 a Contessa En-
tellina. La tradizione orale del
cunto ritorna il 9 agosto con il
primo dei suggestivi spettaco-

li all’alba al teatro antico:
«Cicerone e i siciliani contro
Verre», di e con Alfonso Ve-
neroso che narra una vicenda
del I secolo avanti Cristo dal-
le impressionanti analogie
con il mondo di oggi, fra cor-
ruzione politica, crimine or-
ganizzato e guerre per l’ap-
provvigionamento dell’ener-
gia. E poi l’11 e il 12 agosto,
sempre al teatro antico, con
«L’ira di Achille» di Mimmo
Cuticchio, regista, attore e
“puparo” conosciuto in tutto il
mondo per la sua pratica arti-
stica che da cinquant’anni
fonde l’epica con il contempo-
raneo.

L’omaggio a Pasolini
Il 4 agosto sarà la volta di
«PPP 3%» dei Teatri uni-

ti/Casa del contemporaneo,
primo di tre progetti dedicati
al più scandaloso e controver-
so intellettuale italiano del
Novecento, Pier Paolo Pasoli-
ni, nel centenario della nasci-
ta. Si tratta di un trittico di
installazioni performative che
inizia dalla poesia civile «Le
ceneri di Pasolini» con la voce
recitante dell’attore Peppino
Mazzotta, prosegue con l’av-
ventura picaresca di «Porno-
Teo Kolossal», in una lettura
di Anna Bonaiuto, e termina
con il match fra il poeta friu-
lano e Andy Wharol di «1975».
L’ideale focus su Pasolini con-
tinua poi con «Parole corsa-
re», un altro trittico di spetta-
coli del drammaturgo, regista
e attore Vincenzo Pirrotta
che, per il festival diffuso, sa-
rà il 12 agosto a Poggioreale,
il 13 a Custonaci e il 14 ago-
sto al teatro antico di Sege-
sta. Il 19 agosto, in prima na-
zionale, sarà la volta di «PPP
Presente Passato Pasolini»,
spettacolo di teatro-danza del
coreografo e regista Aurelio
Gatti.

Al cuore, la tragedia
Al cuore del programma del

«Segesta teatro festival» c’è
ovviamente la grande trage-
dia classica riletta in chiave
contemporanea, come nelle
«Supplici» di Euripide, il 5 e 6
agosto al teatro antico, riletto
dalla regista milanese Serena
Sinigaglia che, attraverso lo
scontro fra la democrazia ate-
niese e la tirannide tebana,
sembra parlare dell’attuale
scontro fra i modelli di demo-
crazia liberale e i regimi au-
toritari; o come nell’«Edipo a
Colono» di Sofocle, dall’8 al 10
agosto, con Mamadou Diou-
mè, attore e regista senegale-
se, protagonista di quella che
è considerata la «tragedia
della fine», qui esaltata nella
sua dimensione onirica anche
grazie ad un allestimento mul-
timediale. C’è poi il tramite
fra l’umano e il divino in «Ti-
resias», in scena il 22 agosto
al teatro antico, della regista-
attivista Giorgina Pi, da un
testo del poeta e performer a-
mericano Kae Tempest.
Il rapporto con i testi classici
si articola anche attraverso il
ciclo plautino composto da «E-
pidicus», opera che racchiude
l’intera poetica del comme-
diografo romano, diretta da
Cinzia Maccagnano, in scena
il 17 e 18 agosto; e «Rudens»,
con la regia di Giuseppe Argi-
rò, il 20 e 21 agosto (entram-
bi al teatro antico).
L’estasi finale con Sciarrino

Ruota intorno al concetto di
estasi l’appuntamento che
chiuderà il festival, il 4 set-
tembre, al teatro antico: «In-
finito nero: Estasi di un atto»,
opera firmata da uno dei più
grandi compositori italiani vi-
venti: Salvatore Sciarrino.

Omaggio allo «scandaloso» Pier Paolo Pasolini nel centenario della nascita
Al cuore della rassegna, la tragedia classica, con i «padri» Euripide e Sofocle

A Segesta si fondono mito e contemporaneo
CALATAFIMI. Dal 2 agosto al 4 settembre il «nuovo corso» del festival targato Claudio Collovà con spettacoli diffusi

Uno spettacolo a Segesta; a destra il direttore artistico Collovà

CC’è il prosciutto di Par-
ma e la mortadella di
Bologna. Ora vi sono

anche il prosciutto e la mor-
tadella di Camporeale. A
produrli è la macelleria Bi-
lello, un’azienda familiare ge-
stita da Francesco e Salva-
tore Bilello (nella foto), pa-
dre e figlio. La macelleria è
stata aperta dal padre nel
1986, però da due anni il fi-
glio Salvatore ha voluto in-
traprendere la nuova avven-
tura della trasformazione e
lavorazione delle carni. «L’i-
dea di fare i salumi è venuta
a me – dice Salvatore Bilello
– perché ho sempre avuto la
passione per i salumi, princi-
palmente per gli insaccati.
Tutto è nato dall’idea di
creare un prodotto il più
genuino possibile. Da questo
desiderio è nata pian piano

tutta la produzione di salu-
mi artigianali. Facciamo il
prosciutto cotto, la mortadel-
la, la porchetta, i wurstel,
vari tipi di salame, il capo-
collo, la pancetta arrotolata,
la bresaola, ma le novità so-
no la mortadella e il pro-
sciutto cotto. Tutto a livello
artigianale, una produzione
di nicchia. Per quanto ri-
guarda le aromatizzazioni,
soprattutto all’inizio, mi so-
no aggiornato da  chi ha più

esperienza; uso soltanto a-
romi di estrazione naturale,
non uso conservanti chimici.
Prima ho iniziato a fare la
mortadella classica con il pi-
stacchio, pepe e note di aglio.
Poi ho voluto inserire altri
ingredienti, per cui ho ag-
giunto il finocchietto selvati-
co oppure la buccia di limo-
ne. Queste nuove aromatiz-
zazioni hanno incontrato il
favore dei consumatori. Inol-
tre, da sei mesi, ho iniziato a
fare il prosciutto crudo, però
ci vogliono tempi molto più
lunghi per la stagionatura.
Sono alla prima produzione
– conclude Bilello –, ora ve-
diamo come va, che gusto si
ottiene, così se c’è da modifi-
care qualche aroma, per la
prossima lavorazione siamo
già pronti».

Gaetano Solano

«Anche qui si fa il prosciutto»
CAMPOREALE. L’intraprendenza di due macellai (padre e f iglio) locali

Giacone è il presidente
CAMPOREALE. Insediato il Consiglio comunale

II
l nuovo Consiglio comu-
nale di Camporeale si è
insediato ed ha eletto il

presidente e il vice presiden-
te. Entrambe le cariche isti-
tuzionali sono state affidate
a due consiglieri della mag-
gioranza del rieletto sindaco
Luigi Cino. Guiderà l’assise
il neo presidente Giuseppe
Giacone, geometra, già as-
sessore nella passata sinda-
catura, primo degli eletti
nelle recenti votazioni comu-
nali con 273 voti. Vicepre-
sidente dell’aula sarà la neo
consigliera Giovanna Maria
Neglia. Il nuovo Consiglio è
tinto di rosa perché formato
da sei giovani donne su dodi-
ci consiglieri. Supremazia
delle donne, tre su quattro,
invece nella nuova Giunta
nominata dal sindaco Cino:
si tratta di Francesca Lan-

franca, Gaudia Plaia e Ka-
tuscia Santoro (a cui si ag-
giunge Nicola Ciaccio). Una
novità per Camporeale.
Cino intende continuare sul-
la strada intrapresa nel pas-
sato quinquennio, che ha vi-
sto Camporeale risorgere dal
limbo in cui si trovava. Nella
raccolta differenziata dei ri-
fiuti urbani, Camporeale si
distingue per essere tra i co-
muni più virtuosi della Si-
cilia e sta per raggiungere
l’ambita quota dell’80 per
cento di «frazioni nobili» re-
cuperate. Nella distribuzio-
ne dell’acqua, se in un quar-
tiere salta il turno, basta fa-
re una telefonata diretta-
mente al «sindaco del popo-
lo» (come viene appellato)
per constatarne la causa e
porvi rimedio. Idem per le
perdite nella rete. [g.s.]

LL
a contaminazione dei
linguaggi espressivi
è il territorio entro il

quale si muovono gli spet-
tacoli di due dei più auto-
revoli esponenti della co-
reografia contemporanea:
la «Compagnia Zappalà
danza» e Virgilio Sieni. Il
16 agosto, al teatro antico,
il coreografo e regista Ro-
berto Zappalà si confronta
con Ludwig van Beethoven
in «La Nona (dal caos/il
corpo)», nuovo tassello del
progetto «Transiti Huma-
nitatis». La celebre sinfo-
nia che Beethoven compo-
se con l’animo rivolto a un
ideale di pacificazione uni-
versale, dopo le guerre na-
poleoniche che avevano di-
strutto l’Europa, nello spet-
tacolo di Zappalà è esegui-
ta nella trascrizione di
Liszt per due pianoforti. In
scena, due pianisti, un so-
prano e dodici danzatori
per andare al cuore del
messaggio laico del compo-
sitore tedesco. Il 26 agosto
al teatro antico, Virgilio Sie-
ni si confronta con la musi-
ca di Bach ispirato dalla
pittura di Piero della Fran-
cesca: «Satiri», nuova pro-
duzione del coreografo to-
scano, è «una danza per
dermatoglifi che tracciano
l’aria e una sintassi che
sembra riferirsi all’embrio-
ne del gesto che incontra il
suo simile, riconoscendolo
diverso e amico». Ancora
uno spettacolo all’alba il 19
agosto: al sorgere del sole
appuntamento con «Cola-
pesce»: dedicato a Ignazio
Buttitta, lo spettacolo tea-
trale di Filippo Luna mette
in scena l’affascinante leg-
genda, risalente al XII se-
colo, di Colapesce, attra-
verso le parole del celebre
poeta di Bagheria. Fra gli
spettacoli più innovativi di
tutto il festival c’è, il 26 a-
gosto, al Tempio, «Elena»,
spettacolo di teatro-musica
di «Ubi ensemble». Prima
della grande chiusura del 4
settembre con l’opera di
Sciarrino, la rassegna se-
gestana, il primo settem-
bre, apre le porte al «Festi-
val della bellezza» ospitan-
do due fra i maggiori filoso-
fi italiani contemporanei:
Umberto Galimberti e Mas-
simo Cacciari (nella foto).

Da Sciarrino a Cacciari
Il festival apre le porte
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

««Iconsiglieri del gruppo
consiliare di Forza
Italia Gibellina, ci

tengono a voler chiarire di-
versi punti in merito all’arti-
colo riportato a pagina 12 del
periodico ‘‘Belice c’è’’ (mese
di giugno 2022). L’articolo in
questione, non firmato dal-
l’autore, parla delle ultime vi-
cissitudini accadute all’inter-
no del Comune gibellinese,
dall’azzeramento da parte
del sindaco della Giunta co-
munale, con la revoca dell’as-
sessorato a Gianluca Navar-
ra, sostituito dal consigliere
Matteo Fontana, alle dimis-
sioni da consigliere del ricon-
fermato assessore Antonio
Ferro, fino all’entrata del
gruppo Forza Italia all’inter-
no del Consiglio comunale.
L’autore, di cui ricordiamo
non ci è dato sapere il nome,
ha in suo possesso informa-
zioni la cui esattezza è da ri-
considerare. Secondo quanto
riportato nel mensile “...dalle
ricostruzioni sembrerebbe che
l’ex assessore Gianluca Na-
varra avrebbe rifiutato di di-
mettersi costringendo il pri-
mo cittadino ad azzerare la
Giunta per poi ricomporla”.
In merito alle vere motiva-
zioni sulla “defenestrazione
dell’assessore Navarra” e
“del qualcosa s’è incrinato”,
come scrive l’autore dell’arti-
colo, siamo ancora in attesa
di avere dei chiarimenti da
parte del sindaco, richiesti
ufficialmente durante il Con-
siglio comunale svoltosi lo
scorso 30 maggio 2022. Ci
rammarichiamo che il gior-
nalista in questione “ignori” il
contenuto dell’articolo 12,

comma 9, della legge regio-
nale 7/1992, il quale consen-
te al sindaco di revocare uno
o più componenti della Giun-
ta, senza che sia necessario
azzerarla interamente. Se
poi vogliamo parlare di rico-
struzioni che circolano sulla
vicenda, una delle più accre-
ditate è la seguente: il sinda-
co aveva impegni, di una pre-
senza in Giunta, con il grup-
po della società civile che ha
nell’ex assessore Navarra e
nel consigliere Ciolino due
suoi rappresentanti. Gruppo
che, di fronte alla richiesta
da parte del sindaco di una
presenza costante in Comu-
ne, sebbene considerata pre-
testuosa, aveva proposto del-
le possibili soluzioni. La ri-
sposta è l’atto che conoscete:
l’azzeramento della Giunta.
Ma il “capolavoro assoluto”
da parte del primo concitta-
dino, è stato quello di ricon-
fermare un assessore, Tani-
no Bonifacio, designato in un
altro Comune con il medesi-
mo ruolo, il cui candidato

sindaco è stato eletto! Asses-
sore riconfermato (o meglio
ormai “ex”) che in seguito al-
le deleghe alle Politiche cul-
turali, Promozione turistica
e Servizi a rete assegnate da
parte del neo sindaco di San-
ta Margherita Belice (oltre
ad essere stato nominato vi-
cesindaco), ed a causa del-
l’incompatibilità normativa
che non consente lo svolgi-
mento del ruolo di assessore
in due comuni differenti, ha
dovuto rassegnare le dimis-
sioni da assessore al nostro
Comune, a meno di un mese
dalla precedente nomina. Al-
la luce di quanto emerso, non
sarebbe stato più opportuno
attendere anziché azzerare
con molta leggerezza la pre-
cedente Giunta? È possibile
che il nostro sindaco non era
a conoscenza delle aspirazio-
ni dell’ex assessore Boni-
facio, ovvero di ritornare ad
amministrare nella sua cit-
tà? Cosa succederà adesso?
Siamo certi della totale di-
sconoscenza da parte dell’au-

tore dell’articolo in questio-
ne, relativamente alle “rico-
struzioni” sopra narrate
(quanto meno della parte so-
stanziale delle dinamiche de-
scritte, considerate le dimis-
sioni avvenute “solo” nelle
ultime ore da parte di Bo-
nifacio), dal momento che nel
contenuto prodotto non si fa
assolutamente riferimento al-
la vicenda.
Dal suddetto articolo ap-
prendiamo inoltre, “Clamoro-
samente” (finalmente potrem-
mo dire) che il sindaco Su-
tera non ha mai fatto miste-
ro di una vicinanza ad un
partito politico. Nulla di
strano per chi fa l’ammini-
stratore, ma fa scalpore per
chi invece si è sempre defini-
to “apolitico” e lontano dalle
logiche partitiche. All’inter-
no dell’articolo troviamo solo
invece un minimo cenno ad
una questione che per noi è
molto rilevante, ossia le di-
missioni di un consigliere da
una maggioranza assoluta.
Si tratta di uno sfregio alla

democrazia. Constatiamo in-
vece con piacere che il gior
nalista sia particolarmente
affascinato dal rituale del-
l’investitura che avviene nel-
l’ambiente di Forza Italia; se
solo si fosse preso la briga di
firmare l’articolo saremmo
ben lieti di proporre tale ri-
tuale anche allo stesso. L’en-
nesima inesattezza riguarda
invece le quattro delibere
sostanziali da votare. In que-
sto caso il gruppo di Forza
Italia ha votato a favore su
due punti (Addizionale co-
munale Irpef – Conferma ali-
quota anno 2022 e Modifica
Regolamento per la discipli-
na del canone patrimoniale
di occupazione del suolo pub-
blico, di esposizione pubblici-
taria e del canone mercatale,
a i sensi della legge 160/
2019) e contrario su Pef rifiu-
ti e Tari, in quanto, in segui-
to alla convocazione del Con-
siglio comunale in sessione
urgente, i consiglieri del grup-
po non hanno avuto la possi-
bilità di esaminare attenta-
mente gli atti deliberativi
inerenti, incentrati sul deli-
cato e spinoso tema della ge-
stione dei rifiuti. Inoltre,
cosa non meno rilevante, i
costi, seppur di poco, aumen-
teranno rispetto a quelli del-
lo scorso anno e continueran-
no ad aumentare gradual-
mente di anno in anno: tutto
ciò a discapito dei cittadini e
delle attività presenti sul
territorio.
Auspichiamo che in un pros-
simo futuro gli articoli ven-
gano firmati, a meno che il
giornalista non abbia qualco-
sa da nascondere».

I tre chiariscono di aver espresso le loro perplessità in Consiglio comunale
«Il voto contro Pef e Tari perché non abbiamo potute esaminare gli atti»

«Tante inesattezze nella vostra ricostruzione»
GIBELLINA. Ci scrivono i consiglieri di Forza Italia Nicola Agosta, Vincenzo Ciolino e Antonella Lanfranca

SS
i apre mercoledì 20
luglio il cartellone di
spettacoli e appunta-

menti ricreativi e culturali
dell’estate santaninfese. Il
via, nel viale Pio La Torre,
con uno spettacolo di caba-
ret: protagonisti «I trikke e
due». Il 29 luglio, in piazza
Libertà, si fa bisboccia con il
«Birra food fest»: degusta-
zione di birre e cibo tipico
siciliano; ad intrattenere sa-
ranno i «Malandrinos» e il
dee-jay Mario Cecè. Il 6 e 7
agosto l’appuntamento clou
dell’estate santaninfese con
il ritorno, attesissimo, della
sagra della salsiccia, alla
sua venticinquesima edizio-
ne: degustazioni, musica,
danzatrici, animazione lun-
go l’asse viario compreso tra
il viale Pio La Torre e la via
Piersanti Mattarella. Il 10
agosto, ancora nel viale Pio
La Torre, il cabaret di Dario
Vega. L’11 agosto, in piazza
Libertà, il «Wine fish fest»:
degustazione di birre e cibo
tipico siciliano con l’intrat-
tenimento dei «Soda causti-
ca» e del dee-jay Mario Cecè.
Il 18 agosto ancora cabaret
con il «Peppe Castiglia
show». Il 20 serata musica-
le, nel viale Pio la Torre, con
il «Rock on stage 2022» che
prevede l’esibizione di vari
gruppi e, in apertura, la pre-
sentazione del libro di Giu-
seppe Tarantino «A ballata
ru’ viècchiu marinàiu». Il 21
agosto, nel viale La Torre, il
cantante Massimo Galfano
festeggia i trent’anni di car-
riera con un concerto specia-
le. Il 27 agosto i «Giochi d’ac-
qua»: divertimento e svago
per ragazzi. Il 31 agosto
tocca a «Candor lucis – Dal-
la polvere alla luce», un con-
certo sulla «Divina comme-
dia» diretto da Rosario Ro-
sa. Il 3 e 4 settembre, nella
zona artigianale, la «caccia
al tesoro». Nel calendario
trovano spazio anche il tor-
neo di basket a tre e il tor-
neo di calcio-tennis a due,
previsti al centro polisporti-
vo dal 25 al 31 luglio. In pro-
gramma pure la quinta edi-
zione del «Sikano fest», la
rassegna culturale di incon-
tri, libri e musica, che que-
st’anno si apre anche al ci-
nema: nello specifico ai cor-
tometraggi. Appuntamenti il
26, 28 e 30 luglio.

Santa Ninfa. Salsiccia
Sagra il 6 e 7 agosto

LL
a nota dei consiglieri di
Forza Italia conferma che
non ci siamo inventati

nulla. Per la più classica delle
eterogenesi dei fini, i tre consi-
glieri indirettamente confer-
mano in toto la nostra ricostru-
zione dei fatti, che non viene
minimamente scalfita. Già que-
sto per noi basterebbe: è quan-
to deve fare un giornale, ripor-
tare notizie e ricostruire le vi-
cende in modo il più possibile
attinente alla verità fattuale.
Una precisazione, poi. E cascano
le braccia a doverla fare. Nei
giornali si pubblicano una mi-
riade di articoli non firmati. Se
nella loro ancor giovane vita, i
consiglieri di Forza Italia aves-
sero letto qualche giornale in
più, probabilmente lo sapreb-
bero. E magari saprebbero an-
che che il direttore responsabi-
le si chiama così perché è re-

sponsabile (appunto) della li-
ceità e della veridicità di tutto
ciò che in un giornale si pub-
blica. E ne risponde in tutte le
sedi: civili e penali. Perché così
– giustamente – prevede la
legge. In un giornale, quindi,
non esistono articoli anonimi;
esiste semmai una redazione
in cui si lavora a più mani su
singoli articoli, con passaggi
che vanno dal semplice colla-
boratore al redattore fino al ca-
poredattore. Si tratta di un me-
todo di lavoro che «Belice c’è»
persegue e rivendica, perché
questo lavoro di gruppo, con
più ‘‘filtri’’ e quindi più con-
trolli, garantisce la riduzione al
minimo dei possibili errori e
delle possibili inesattezze.
Questione «investitura». Per
questo giornale la politica è
pratica seria, anzi: serissima. E
cosa seria, serissima, per que-

sto giornale sono i partiti poli-
tici che, come prevede la Co-
stituzione, concorrono con me-
todo democratico a detemina-
re la politica nazionale. Per noi
il «metodo democratico» inizia
proprio nell’attività dentro i
partiti, nell’assunzione di ruoli
e cariche. Ruoli e cariche che,
per noi, vanno ripartire attra-
verso i congressi, non con il
metodo della cooptazione. O,
per dirla più brutalmente, con
l’investitura di stampo medie-
vale, quella che evidentemente
tanto è tanto cara ai consiglieri
di Forza Italia. Ossia farsi ‘‘be-
nedire’’ dal ras di turno. Tutto
legittimo, per carità, ma alme-
no ci risparmino, i tre consi-
glieri forzisti, le ironie sui «ri-
tuali». Che lasciamo pure a lo-
ro, con i nostri migliori auguri.
Non è, infatti, un problema no-
stro. Semmai è un problema lo-

ro. Se quel passaggio del no-
stro articolo li ha fatti tanto
innervosire, evidentemente ab-
biamo toccato un nervo sco-
perto. Ed è, questo, un altro dei
compiti fondamentali del gior-
nalismo. Non si agitino, quin-
di, i tre consiglieri. Non se la
prendano. Riflettano, piutto-
sto. Si facciano un bell’esame
di coscienza e abbraccino con
vera convinzione lo spirito di
quel partito (o di altri). Si can-
didino nei congressi (sempre
che i congressi li facciano...) e
vadano a ricoprire le cariche
alle quali vengono eletti. Non
aspettino che passi il ras di tur-
no a cooptarli. Per noi è morti-
ficante. Per loro evidentemen-
te, no.
Questione Bonifacio. Ci ren-
diamo conto che la questione
stia molto a cuore ai consiglie-
ri di Fi, ma per noi tutta questa

importanza non l’aveva. Pe-
raltro non abbiamo la sfera di
cristallo e in ogni caso è un
problema che i consiglieri de-
vono affrontare con il sindaco
Sutera, mica con noi.
Infine un appunto. Nella mail
con la quale la loro addetta alla
comunicazione ci ha trasmesso
la nota, ci viene fatto sapere
che «I consiglieri chiedono,
qualora in un prossimo futuro
venga pubblicato un articolo
che parli del gruppo, di essere
informati in anticipo». Ap-
prendiamo con stupore del
tentativo di riesumare un Min-
culpop di stampo gibellinese,
sulla scorta di quello del regi-
me fascista, tanto caro ai de-
spoti. Per fortuna, e deludendo
le aspettative dei consiglieri, non
siamo nella Russia di Putin,
dove vige il controllo preventi-
vo sull’informazione. [red.]

NOTA. La nostra ricostruzione fedele ai fatti. Se Forza Italia ha problemi con Sutera, non è un problema di «Belice c’è»

La replica del giornale: «Non ci siamo inventati nulla»

I consiglieri di Forza Italia Il Municipio Una seduta consiliare
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l Consiglio comunale, nel-
la seduta del 23 giugno,
ha approvato a maggio-

ranza (sei favorevoli, due
contrari) il rendiconto 2021,
che si è chiuso con un corpo-
so avanzo di amministrazio-
ne di oltre quattro milioni di
euro (per la precisione
4.378.647 euro). La parte di-
sponibile, ossia ‘‘libera’’ e
quindi spendibile per spesa
corrente, è però di appena
64.650 euro, dal momento
che buona parte dell’avanzo
viene accantonata, come ha
precisato la responsabile del
settore finanziario dell’ente,
Mimma Mauro, a garanzia
dei crediti di dubbia esigibi-
lità (tre milioni e 621mila
euro), per il fondo rischi con-
tenzioso (poco più di 100mi-
la euro) e per altri vincoli
disposti dalle norme vigenti.
«Il Comune – ha inoltre
chiarito la Mauro rispon-
dendo ad una specifica do-
manda del consigliere di mi-
noranza Lorenzo Truglio –
ha un serio problema di ri-
scossione dei tributi e que-
sto è evidenziato dal fondo
crediti di dubbia esazione
che continua ad essere con-
sistente».
I residui attivi (ossia i credi-
ti che l’ente vanta) ammon-
tano infatti a 8.363.269 eu-
ro, mentre quelli passivi (os-
sia le obbligazioni che il Co-

mune deve onorare) a quasi
sette milioni di euro (per la
precisione 6.935.000).
La minoranza (presenti i so-
li Truglio e Pernice) ha vota-
to contro, «essendo il con-
suntivo – ha sottolineato Tru-
glio – figlio delle scelte di bi-
lancio che noi non abbiamo
condiviso».
L’aula ha poi approvato,
sempre a maggioranza (set-
te favorevoli, due contrari),
un pacchetto di variazioni al

bilancio. La variazione più
consistente riguardava l’im-
pinguamento del capitolo di
spesa relativo allo sviluppo
e alla valorizzazione del tu-
rismo, per 62.400 euro. Di
questi, una buona parte sa-
ranno utilizzati per la rea-
lizzazione della sagra della
salsiccia, prevista per il 6 e
7 agosto. Truglio, nell’an-
nunciare il voto contrario
dell’opposizione, ha parlato
di «legittima variazione po-

litica, che però noi non con-
dividiamo. La sagra – ha ag-
giunto Truglio – è importan-
te, ma la mole di denaro uti-
lizzata è esagerata. Sarebbe
stato opportuno investire
meno risorse per destinarle
altrove». Truglio ci ha co-
munque tenuto a precisare
di non essere contrario alla
sagra, definita «utile al ter-
ritorio».
Il sindaco Giuseppe Lombar-

dino, dal canto suo, ha sotto-
lineato che la variazione ser-
ve «per la riuscita della sa-
gra; a consentire ai nostri
operatori commerciali di po-
ter essere messi nelle mi-
gliori condizioni di operare»,
e ha ricordato che «la prossi-
ma edizione della sagra se-
gnerà in qualche modo la ri-
partenza».

Uffici, sospesi i rientri
Rientri pomeridiani sospesi
negli uffici comunali nei me-
si di luglio e agosto. Come
avviene da diversi anni, il
segretario comunale Letizia
Interrante ha disposto la so-
spensione dei rientri del lu-
nedì e del mercoledì fino al
31 agosto.
Nella disposizione si tiene
conto del fatto che «le parti-
colari condizioni climatiche
del periodo estivo rendono
poco produttiva l’apertura
pomeridiana degli uffici, sia
in considerazione del calo di
rendimento dell’attività la-
vorativa dei dipendenti che
in relazione al ridotto acces-
so agli uffici da parte del-
l’utenza».
I dipendenti del Comune re-
cupereranno le ore non lavo-
rate nei mesi autunnali, tra
settembre e dicembre, rien-
trando quindi in ufficio an-
che nelle giornate di marte-
dì e giovedì.

Accantonati oltre quattro milioni di euro per i crediti di dubbia esigibilità
Capitolo delle spese turisiche impinguato: serve per la sagra della salsiccia

Approvato il rendiconto 2021, corposo avanzo
SANTA NINFA. Il Consiglio comunale dà il «via libera» anche ad un pacchetto di variazioni al bilancio

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lorenzo Truglio

UU
na corposa riduzione
sui consumi energeti-
ci pubblici. È quanto

emerge dalla relazione che il
consulente energetico del
Comune di Santa Ninfa, l’in-
gegnere Salvatore Marche-
se, ha consegnato nelle scor-
se settimane. Dalla sua let-
tura si evince che i costi che
l’ente sostiene sono passati
dagli oltre 420.000 euro del
2015 (anno in cui si è dato
inizio al processo di «effi-
cientamento energetico») ai
216.507 del 2021. In pochi
anni, quindi, la somma che
grava sul bilancio comunale
si è quasi dimezzata. Con-
sentendo così un risparmio
di poco più di 200mila euro
all’anno. L’abbattimento dei
consumi energetici si evince
nettamente dai dati della
pubblica illuminazione: il ri-
facimento dell’intero impian-
to (finanziato dalla Regione)
ha consentito la riduzione
netta del costo: da 230.000
euro all’anno (nel 2015) a
136.323 euro (nel 2021). «Dal-
l’analisi effettuata – spiega
Marchese – emerge che il Co-
mune di Santa Ninfa, grazie
ad una serie di interventi di
‘‘efficientamento energetico’’
effettuati a partire dal 2015,
ha nettamente ridotto la sua
bolletta energetica. La ten-
denza – aggiunge Marchese
– è quella che porta ad un
ulteriore ribasso, in virtù
anche degli altri interventi
in via di realizzazione», tra i
quali vanno ricordati quelli
per la razionalizzazione dei
consumi nelle scuole e al
centro sociale (per i cui lavo-
ri è in corso la gara d’appal-
to). L’obiettivo dichiarato è
quello di far abbassare il co-
sto annuo a 200.000 euro.
«Dai dati della relazione –
sottolinea il sindaco Lom-
bardino – si evince chiara-
mente che è utile, anzitutto
per i risparmi che comporta,
procedere senza alcun indu-
gio sulla strada della transi-
zione energetica che l’ammi-
nistrazione comunale ha in-
trapreso in modo lungimi-
rante già nel 2015». Le ri-
sorse economiche liberate
grazie a questi risparmi – è
il sottinteso del ragionamen-
to di Lombardino – potranno
essere utilizzate per garan-
tire ulteriori servizi ai citta-
dini.

Santa Ninfa. Consumi energia
Un risparmio di 200mila euro

Il sindaco Lombardino

Un’estate di «Letture nel chiostro»
PARTANNA. La terza edizione della rassegna di incontri con l’autore

LL
a terza edizione della
rassegna di incontri
con l’autore «Letture

nel chiostro» porterà a Par-
tanna alcuni dei nomi più
interessanti del panorama
editoriale italiano. La rasse-
gna, fortemente voluta dal-
l’assessore alla Cultura Noe-
mi Maggio (nella foto), è di-
retta quest’anno dal giovane
critico Filippo Triolo. La
kermesse si terrà come or-
mai tradizone all’ex Mona-
stero delle Benedettine e
prenderà il via il 4 agosto
per concludersi il 16 settem-
bre. La manifestazione, rea-
lizzata, tra gli altri, in colla-
borazione con il «Saliber fe-
st» di Salemi, ospiterà auto-
ri quali Nadia Terranova (il
4 agosto, con «Trema la not-
te»), Francesco Bozzi (il 12
agosto, con «Filosofia del su-
ca»), Agata Bazzi (il 23 ago-
sto, con «Ci protegge la Lu-
na»), Luciano Ricifari (il 3
settembre, con «E se fosse
vero. La vita come mi è capi-
tata)» ed Elvira Seminara
(il 16 settembre, con «Dia-
voli di sabbia»). «Appunta-
menti di qualità – sottolinea

Noemi Maggio – che offri-
ranno spunti di riflessione e
condivisione grazie al comu-
ne denominatore dell’amore
per la lettura». «Siamo pronti
per una stagione estiva ric-
ca di cultura», le fa eco il
sindaco Catania.
La Maggio, il mese scorso,
ha partecipato alla tavola ro-
tonda sui festival e le rasse-

gne letterarie della provin-
cia di Trapani, organizzata
a Marsala nell’ambito della
sesta edizione del festival
«38esimo parallelo – Tra li-
bri e cantine», alla bibliote-
ca sociale «Otium». Un im-
portante momento di con-
fronto in cui è stata delinea-
ta la mappa degli appunta-
menti culturali della provin-
cia che nel corso dell’estate
rappresenteranno un’offerta
variegata per residenti, tu-
risti e visitatori.
Partanna, già aderente al
Patto intercomunale per la
lettura della Valle del Be-
lice, è particolarmente im-
pegnata sul fronte della va-
lorizzazione culturale che fa
seguito al «Patto» appunto e
al circuito «Città che legge»,
e può inoltre vantare la pri-
ma biblioteca on line della
provincia di Trapani, la cui
raccolta di volumi, giornali e
audio aderisce alla piatta-
forma «Media library on li-
ne», la rete italiana di bi-
blioteche pubbliche per il
prestito digitale, accessibile
24 ore al giorno, sette giorni
su sette.

CC
aterina Tusa (nella fo-
to), 53 anni, di Pog-
gioreale, dipendente

Inps, è la nuova segretaria
provinciale del comparto
Funzione pubblica della
Cgil di Trapani. Prende il
posto di Vincenzo Milazzo,
chiamato ad altri incarichi.
La Tusa è stata sindaco di
Poggioreale dal 1994 al 1998.
Ha alle spalle ben trentadue
anni di attività sindacale
all’interno del sindacato «ros-
so».
«Mi adopererò da subito –
ha annunciato – per il per-
seguimento della politica di
ammodernamento della pub-
blica amministrazione, ga-
rantendo la salute e la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro,
migliorando le condizioni di
vita dei lavoratori pubblici».
La dirigente sindacale guar-
da poi avanti: «Dobbiamo
puntare a riavvicinamento
dei cittadini attraverso la
creazione di servizi moder-
ni, veloci ed efficienti. Poi
occorre assolutamente inve-
stire sulla formazione dei
lavoratori e delle lavoratrici
del pubblico impiego moti-

vandoli professionalmente e
gratificandoli economicamen-
te». E chiarisce la sua posi-
zione sulla questione dei
precari: «Lavoreremo a pie-
no ritmo per ottenere la sta-
bilizzazione dei precari del-
la sanità, dei comuni, delle
Ipab e per dare un contratto
di lavoro agli Asu. Bisogna
seguire anche i settori pri-
vati della sanità e del mon-
do socio-assistenziale. Non
deve esserci sfruttamento –
prosegue – e dobbiamo vigi-
lare affinché vengano appli-
cati contratti di lavoro digni-
tosi per questi lavoratori che
sono impegnati nella cura
delle fasce più fragili della
popolazione».

Mariano Pace

SINDACALE. Alla guida della Funzione pubblica

Cgil, avanza Caterina Tusa

La kermesse è
realizzata con la

collaborazione del
«Saliber fest». Il

direttore artistico
è Filippo Triolo
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l terzo mandato per i
sindaci nei comuni so-
pra i 5mila abitanti e fi-

no a 15mila è sparito dal-
l’orizzonte. L’Assemblea re-
gionale siciliana è ormai
prossima ad andare in ferie;
al rientro, a settembre, i
parlamentari saranno già
con la testa alla campagna
elettorale e il «rompete le
righe» dell’equinozio d’au-
tunno farà calare il sipario
sulla legislatura. Per il ter-
zo mandato se ne riparlerà
l’anno prossimo, con la nuo-
va Ars, ma difficilmente, a
quel punto, la norma potrà
essere varata prima delle
amministrative della prossi-
ma primavera. L’anno scor-
so, il parlamento regionale
aveva cambiato la legge e
previsto un terzo mandato
consecutivo nei comuni sot-
to i 5mila abitanti. La stes-
sa possibilità, dopo le insi-
stenze dei sindaci e dell’An-
ci Sicilia (l’associazione dei
comuni isolani), si voleva of-
frirla anche ai primi cittadi-
ni dei centri medio-piccoli,
fino appunto a quindicimila
residenti (è il caso proprio di
Partanna). La competente
commissione parlamentare,
quella Affari istituzionali,
nella seduta del 24 febbraio
aveva dato il suo «via libe-
ra» alla modifica della nor-
ma, passando l’incartamen-

to all’aula, alla quale spetta
la decisione definitiva. A
mettersi di traverso era sta-
to il presidente dell’Ars Mic-
cichè. Motivazione ufficiale:
non interferire con la cam-
pagna elettorale ammini-
strativa che era imminente.
Per il sindaco di Partanna
Nicola Catania pare quindi
tramontare l’ipotesi del tris.
Lui per primo sembra esser-
si rassegnato. Non a caso è
ormai concentrato sulla cam-

pagna elettorale per tentare
di conquistare un seggio a
Palazzo dei Normanni. Il
suo passaggio ufficiale a
Fratelli d’Italia lo ha certifi-
cato. Nella lista di Fli, il sin-
daco intende giocarsi le sue
chance, sfruttando il vento
che, stando ai sondaggi,
gonfia le vele del partito di
Giorgia Meloni. Nelle ulti-
me settimane, per dare for-
za al progetto politico di Ca-
tania (unico sindaco «melo-

niano» della provincia), s’è
parlato della possibilità che
nasca in Consiglio comunale
il gruppo di Fratelli d’Italia:
indiziati di farne parte sono
Nicola Clemenza, Ignacio
Drago e Giampiero Lo Piano
(era stato eletto nel 2013
nelle file dell’opposizione,
che poi aveva però lasciato
per dichiararsi indipenden-
te).

Ma un altro fronte sta per
aprirsi all’interno della coa-
lizione di maggioranza che
sostiene l’attuale sindaco da
due lustri: chi sarà il candi-
dato-sindaco che dovrà pren-
derne il testimone? Negli
ultimi due mesi s’era segna-
lato per attivismo  l’attuale
assessore al Turismo Ange-
lo Bulgarello, il quale avreb-
be sondato l’eventuale di-
sponibilità di alcuni ad ap-
poggiarlo. L’attivismo di Bul-
garello avrebbe però infasti-
dito il presidente del Consi-
glio comunale Massimo Can-
gemi (un altro che aspire-
rebbe al grande salto), che
avrebbe richiesto la convo-
cazione di una riunione di
maggioranza per cominicare
a discutere del nuovo pro-
getto (e quindi di chi dovrà
guidarlo).

Il Pd alla finestra
Chi sta per ora alla finestra
è il Partito democratico, che
presto sarà però chiamato a
creare l’alternativa all’at-
tuale amministrazione. Il  se-
gretario locale Michele Gullo
guarda al «campo largo» teo-
rizzato dal segretario nazio-
nale Letta. E ha iniziato a
sondare i pentastellati par-
tannesi. Per il centrosini-
stra sarà fondamentale sce-
gliere un candidato-sindaco
che possa contare su un am-
pio sostegno.

L’assessore al Turismo e il presidente del Consiglio comunale tra i papabili
Dopo l’adesione del borgomastro, pronto il gruppo di Fratelli d’Italia in aula

Tra Bulgarello e Cangemi, uno è di troppo
PARTANNA. Mentre il sindaco Catania è in campagna elettorale per le regionali, la coalizione si interroga

Il sindaco Catania con, alle spalle, Cangemi; a destra Bulgarello

Fondi anche alle chiese
TERRITORIO. Restauri con i soldi del Pnrr

AA
nche le chiese benefi-
ceranno dei fondi del
Piano nazionale di ri-

presa e resilienza. Il Mini-
stero della Cultura ha re-
centemente ripartito ben 22
milioni di euro per il restau-
ro delle chiese della provin-
cia di Trapani.
Si tratta dell’intervento de-
dicato alla realizzazione di
opere di sicurezza sismica
nei luoghi di culto, di re-
stauro del patrimonio cultu-
rale del Fondo edifici di cul-
to (dipende dal Ministero
dell’Interno) e di siti «di ri-
covero» per le opere d’arte.
Le chiese della provincia di
Trapani interessate dagli
interventi sono ventuno. Di
queste, diverse si trovano nel
territorio della Valle del Be-

lice. A Calatafimi saranno
restaurate la chiesa dei
Cappuccini (per 1.000.989
euro) e la chiesa di San Fran-
cesco d’Assisi (per 1.220.337
euro). A Castelvetrano sa-
ranno interessate dagli in-
terventi la chiesa di Santa
Maria dell’Itria (1.840.830
euro) e la chiesa del Carmi-
ne (nella foto) (per 2.024.709
euro). A Salemi, invece, la
chiesa di San Francesco di
Paola (per 528.921 euro), la
chiesa del Santissimo Croci-
fisso (per 639.072 euro) e la
chiesa di Sant’Antonio da Pa-
dova, già San Francesco (per
840.908 euro). A Vita, infi-
ne, sarà sistemata la chiesa
di San Francesco d’Assisi (per
542.808 euro).

VV
ersi poetici e passi ro-
manzeschi sono rie-
cheggiati nella sala

consiliare di Poggioreale.
Luogo scelto per la seconda
edizione del «Gaetano Zum-
mo memorial day». Dopo
due anni di sosta forzata a
causa della pandemia, si è
tornati a rendere omaggio
alla figura di Gaetano Zum-
mo, poeta e scrittore di Pog-
gioreale, scomparso nel no-
vembre del 2018. Zummo è
stato autore di due volumi
di poesie: «La danza degli
angeli» e «Petali di stelle». E
di tre romanzi: «Un mondo
scomparso», «Rosalia la sici-
liana», «Omicidi tra intrigo,
trasgressione e mistero – La
mantide religiosa: misterio-
sa morte del notaio Pan-
taleone».
Ad organizzare l’iniziativa è
stata l’associazione cultura-
le «Sicilia bedda» di Santa
Margherita Belice, presie-
duta da Andrea Randazzo.
«Se oggi siamo qui – ha det-
to – è grazie al sindaco Can-
gelosi, il quale mi ha chiesto
fortemente di organizzare
questa seconda edizione».

Dopo l'intervento di Ran-
dazzo è seguito il momento
clou della manifestazione,
con l’intervento di un grup-
po di poeti chiamati a reci-
tare sia versi del compianto
Zummo che proprie compo-
sizioni. Si sono quindi esibi-
ti Mario Balsamo (di Gibel-
lina), Nino Barone (di Tra-
pani), Daniela Brazzoli (di
Salaparuta, ma veneta di o-
rigine), Alberto Criscenti (di
Buseto Palizzolo), Marghe-
rita Di Carlo (di Menfi),
Francesca La Puma (di Par-
tanna), Albertina Vascellaro
(di Menfi), Maria Marrone
(di Santa Margherita Beli-
ce), Francesca Sancetta, Sal-
vatore Romeo e Anna Sal-
vaggio (tutti di Poggioreale),
Daniele Salvagio (di Salapa-
ruta), Rosanna Sanfilippo (di
Salemi), Leonardo Tummi-
nello e Anna Maria Viola (en-
trambi di Santa Margherita
Belice). Quest’ultima ha re-
citato una poesia di Miche-
langelo Campanozzi. A chiu-
dere, il sindaco Cangelosi ha
ricordato Zummo, suo inse-
gnante e soprattutto «mae-
stro di vita». [m.p.]

POGGIOREALE. La seconda edizione del memorial

Versi nel ricordo di Zummo

UU
n importante finan-
ziamento di un milio-
ne e 600mila euro è

stato ottenuto dal Comune
di Poggioreale nell’ambito
del Pnrr, relativamente alla
misura per la «Rigenerazio-
ne di piccoli siti culturali»,
bandita dal Ministero della
Cultura. Si tratta dell’unico
intervento in materia di pic-
coli borghi finanziato nella
provincia di Trapani. Il pro-
getto è quello per la «rigene-
razione culturale e sociale di
Poggioreale». La finalità è
quella della «rivitalizzazio-
ne» sociale ed economica e
quindi del contrasto allo
spopolamento. Il piano pro-
gettuale prevede quattordici
interventi suddivisi tra la
vecchia Poggioreale (nella
foto) e il nuovo centro abita-
to. Tra gli interventi più cor-
posi figurano quello per l’at-
tivazione di un percorso in
sicurezza e di illuminazione
artistica del borgo di Pog-
gioreale antica (630.360 eu-
ro); quello per l’attivazione
di Palazzo Agosta come cen-
tro-visite (136.640 euro); lo
studio di fattibilità per la ri-
generazione della Poggio-
reale antica con la creazione
di un sistema di albergo-dif-
fuso (134.200 euro); l’attiva-
zione di un «incubatore» di
imprese di comunità e di
sviluppo di nuovi processi
per favorire la crescita occu-
pazionale (per 93.940 euro);
l’organizzazione di manife-
stazioni multidisciplinari con
l’arte e la musica utilizzati
per «riconnettere» la comu-
nità (91.500 euro); lo studio
di fattibilità per la rigenera-
zione del borgo (88.560 eu-
ro). La concessione del fi-
nanziamento è stata accolta
con soddisfazione dal sinda-
co Girolamo Cangelosi, che
ha ringraziato il personale
dell’ufficio tecnico comuna-
le, e in particolare il respon-
sabile del settore, Mimmo
Busetta. «Questo finanzia-
mento – sottolinea Cangelo-
si – si aggiunge a quello, già
ottenuto, di tre milioni di
euro, per la messa in sicu-
rezza e la fruizione della
vecchia Poggioreale». Le at-
tività progettuali dovranno
iniziare entro il 31 dicembre
2022 e concludersi entro il
31 dicembre 2026.

Mariano Pace

Poggioreale. Fondi Pnrr
Un maxi-finanziamento

Nicola Clemenza

Forti proteste sta suscitando

la decisione dei commissari

straordinari dei consorzi di

bonifica di aumentare le

tariffe per i servizi irrigui in

favore degli imprenditori

agricoli. Delibere che con-

tengono importi «a dir poco

scellerati in una fase storica

in cui questo importante

settore produttivo è in

ginocchio per il caro-gaso-

lio». A parlare è il parla-

mentare regionale del Pd

Michele Catanzaro. Gli

importi sarebbero in alcuni

casi raddoppiati rispetto al

2021. Il Partito democrati-

co, per bocca di Catanzaro,

ha chiesto alle istituzioni

regionali di fare «un passo

indietro». L’assessore

all’Agricoltura Toni Scilla ha

già annunciato che gli

aumenti saranno sterilizzati.

CANONI IRRIGUI. LE PROTESTE
PER GLI IMPORTI RADDOPPIATI

Ventidue milioni di
euro per gli edif ici

di culto della
provincia di

Trapani. Molti di
questi, nel Belice
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SS
embra di rivedere un
film già visto. Con la
consueta scia di pole-

miche roventi ad arroventa-
re un già rovente inizio d’e-
state. A fine maggio le di-
missioni simultanee di metà
dei suoi componenti (cin-
que), ha portato alla deca-
denza del Consiglio comu-
nale di Poggioreale. A getta-
re la spugna, dopo quattro
anni carichi di tensioni e
scontri al limite del perso-
nale, sono stati Salvatore
Giocondo, Vincenza Nicolo-
si, Antonina Corte, Graziel-
la Rossello e Francesco Di
Giovanni (quest’ultimo era
il presidente dell’aula, elet-
to dopo le dimissioni del
precedente capo dell’assem-
blea, Vincenzo Pace). A cau-
sare le dimissioni sarebbe
stata la situazione di impas-
se venutasi a creare, a parti-
re dal dicembre 2020, per
via del distacco di due consi-
glieri dal gruppo di maggio-
ranza «Poggioreale nel cuo-
re»: l’ex presidente del Con-
siglio comunale Salvatore
Nicastro ed Eleonora Lical-
si, i quali, in più occasioni,
finirono con allinearsi alle
posizioni del gruppo di mi-
noranza composto da tre
consiglieri comunali, cau-
sando una situazione di per-
fetta parità all’interno del-
l’aula e la quasi impossibili-
tà ad approvare gli atti por-
tati in aula. A fare le veci
del Consiglio sarà, fino alle
elezioni dell’anno prossimo,
un commissario nominato
dalla Regione.

L’opposizione all’attacco
Il fatto non è andato giù, ov-

viamente, ai consiglieri di
minoranza. Pietro Vella, Sal-
vatore Ippolito e Antonella
Caruana hanno vergato un
documento durissimo in cui
parlano di «ennesima vergo-
gna». «In questi anni – so-
stegnono – è successo di tut-
to ed in diversi casi si è sfio-
rato l’assurdo o il ridicolo;
abbiamo assistito increduli
alle dimissioni di tre presi-
denti del Consiglio; a sedute
conciliari senza la presenza
del presidente e del vicepre-
sidente; al sindaco che in
quattro anni si è sempre
rifiutato di portare in aula
la relazione annuale nono-
stante svariati solleciti; ad
atti di indirizzo approvati e
puntualmente disattesi dal-

la Giunta comunale». Per
l’opposizione, i consiglieri di
maggioranza «in Consiglio si
sono semplicemente limitati
ad alzare la mano, mai una
proposta, mai un intervento
sugli atti deliberativi». An-
che per tale ragione ritengo-
no «che queste dimissioni
rappresentino l’ultimo atto
di un’esperienza politico-am-
ministrativa totalmente fal-
limentare di una lista crea-
ta per accaparrarsi il con-
senso elettorale ma senza i
requisiti minimi per poter
garantire l’ordinaria ammi-
nistrazione o i servizi essen-
ziali ai cittadini».
Vella, Ippolito e Caruana
parlano quindi di «quattro
anni di pseudo-amministra-

zione. Il sindaco – incalzano
– dovrà ricordarsi che niente
e nessuno potrà mai cancel-
lare la storia della sua am-
ministrazione dal giugno
2018 al maggio 2022: in
quattro anni ha scritto le
pagine più tristi della comu-
nità poggiorealese. Altresì,
riteniamo che queste dimis-
sioni, cercate e volute già da
tempo dal sindaco, possano
identificarsi metaforicamen-
te in un definitivo bavaglio e
benda da apporre sulla boc-
ca e sugli occhi di noi consi-
glieri di minoranza, che con
grande dedizione e senso di
responsabilità abbiamo sem-
pre onorato il nostro ruolo di
indirizzo e controllo».
La posizione dei dissidenti
Anche gli ex consiglieri di
maggioranza Salvatore Ni-
castro (era stato il presiden-
te dell’aula dall’insediamen-
to, nel giugno 2018, fino al
dicembre 2020) ed Eleonora
Licalsi, hanno voluto dire la
loro sulla vicenda. Per i due
«si è consumato l’ultimo atto
della commedia tragicomica
portata in scena per circa
quattro anni dai consiglieri

comunali dell’ex maggioran-
za consiliare». I due spiega-
no che «la voglia di fare ci
ha spinto a creare un grup-
po autonomo che si è subito
contraddistinto per le nu-
merose mozioni, per gli ordi-
ni del giorno e le interroga-
zioni presentate al fine di
impegnare il sindaco e la
Giunta comunale ad attivar-
si nell’interesse del nostro
piccolo paese. Peccato – se-
condo loro – che i consiglieri
facenti parte della cosiddet-
ta maggioranza siano stati
sempre contrari a tutto,
contrari a prescindere, con-
trari per definizione. In
Consiglio comunale – attac-
cano – sono stati dei figu-
ranti, semplici comparse, la-
titanti, fuggitivi incapaci di
un qualsiasi confronto in
merito alle questioni specifi-
che o sulle cose da fare».
Nicastro e Licalsi rimanda-
no poi al mittente l’accusa
di aver causato, con il loro
distacco dalla maggioranza,
la paralisi dell’aula: «Niente
di più falso», sostengono con
forza. E precisano: «Il sinda-
co, che non proferisce parola
nella sede istituzionale da
più di un anno, dimentica
che l’amministrazione è sta-
ta messa sempre in condi-
zione di operare, tanto è ve-
ro che l’approvazione del
rendiconto, del Documento
di programmazione e del bi-
lancio di previsione relativi
al 2021, atti di competenza
del Consiglio comunale, so-
no stati approvati grazie al
nostro apporto e non per me-
rito dei consiglieri, spesso as-
senti, della maggioranza».

La minoranza attacca: «Ennesima vergogna». E accusa il primo cittadino
I dissidenti Nicastro e Licalsi: «Noi sempre responsabili, loro comparse»

Il Consiglio decade, infuria la buriana politica
POGGIOREALE. Scia di polemiche roventi dopo le dimissioni dei cinque consiglieri rimasti fedeli al sindaco Cangelosi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Salvatore Nicastro

UU
n film già visto, sulle
rive del Belice, quello
dell’autoscioglimen-

to del Consiglio comunale.
Nel gennaio del 2006, infat-
ti, a dimettersi per superare
una lunga fase di stallo fu-
rono sei consiglieri di mag-
gioranza che sostenevano
l’amministrazione del tem-
po. I seggi allora erano do-
dici e le dimissioni di metà
dei componenti dell’assem-
blea causò il decadimento
della stessa e la nomina di
un commissario da parte
della Regione. L’ammini-
strazione aveva perso la
maggioranza in aula alcuni
mesi prima, quando due
consiglieri, Lorenzo Giocon-
do e Antonino Balsamo, s’e-
rano staccati per formare un
gruppo indipendente. Uno
dei due, Giocondo, era poi
rientrato nei ranghi, pareg-
giando gli equilibri in aula,
ma costringendo, di fatto, la
maggioranza di allora a
‘‘contrattare’’ ogni singola
delibera per farla approva-
re. Da lì la decisione del col-
po di mano, che portò i sei
consiglieri fedeli al sindaco
(erano Giuseppe Barrale,
Giovanni Vella, Leonarda
Paternostro, Pasquale Mon-
talbano, Francesco Nicolic-
chia e appunto Lorenzo Gio-
condo) a protocollare la let-
tera di dimissioni, motivan-
dole con la volontà di «ri-
spettare il mandato che gli
elettori hanno consegnato al
sindaco e alla Giunta» e di
consentire a questi di «at-
tuare il programma ammi-
nistrativo». Anche allora il
sindaco, che guidava una
Giunta di centrosinistra a
trazione Margherita, rimase
in carica, per altri due anni e
mezzo, fino al termine del
mandato, nel giugno del
2008. Ma chi era il primo cit-
tadino che a quel tempo de-
finì «coraggioso» il gesto dei
consiglieri dimissionari? Era
Pietro Vella, attuale capo-
gruppo della minoranza che
oggi grida allo scandalo per
le dimissioni dei consiglieri
fedeli al sindaco Cangelosi.
Qualcuno, lungo le sponde
del Belice, ricordando il cla-
moroso precedente di sedici
anni fa, malignamente va di-
cendo che «chi di spada feri-
sce, prima o poi di spada pe-
risce».

Poggioreale. Il precedente
Quelledimissioni del 2006

CC
erimonia solenne per il venticinquesi-
mo anniversario di sacerdozio di pa-
dre Giovanni Butera, parroco di Sa-

laparuta e Poggioreale. A dare il ‘‘saluto’’ ai
fedeli intervenuti è stata Ninfa Ippolito:
«Dò il benvenuto a nome delle due comuni-
tà parrocchiali di Salaparuta e Poggioreale.
Siamo felici – ha sottolineato la fedele di
Salaparuta – di essere riuniti qui per fe-
steggiare padre Butera, che da quasi quat-
tro anni si impegna e si adopera al meglio
nello svolgimento delle sue funzioni pasto-
rali». La celebrazione di Salaparuta  è stata
presieduta dal vescovo della diocesi di Ma-
zara del Vallo, monsignor Domenico Moga-
vero, contornato da diversi sacerdoti della
diocesi e del territorio belicino. La cerimo-
nia è coincisa con la solennità del Sacro
cuore di Gesù e con la natività di Giovanni
Battista. E proprio l’importanza religiosa
della solennità del Sacro cuore di Gesù è
stata rimarcata dal vescovo Mogavero. Toc-
cante l’intrevento del sindaco di Poggiorea-
le Girolamo Cangelosi: «Dico ancora mille
volte grazie a padre Giovanni Butera che

tre anni fa, mentre lottavo tra la vita e la
morte a causa di un terribile incidente stra-
dale, ha organizzato una veglia di preghie-
ra per me. Grazie infinitamente per la sua
opera pastorale e religiosa svolta fino ades-
so». Le due amministrazioni comunali han-
no donato a padre Butera un piatto d’argen-
to (Salaparuta) e una targa (Poggioreale).
(Nella foto, Cangelosi, Butera, Mogavero e il
sindaco di Salaparuta Drago) [m.p.]

Festa grande per padre Butera
SALAPARUTA. La cerimonia per il 25esimo anniversario di sacerdozio

La Giunta «rimpastata»
POGGIOREALE. Una verif ica politica «lampo»

AA
zzeramento e ricom-
posizione «lampo» del-
la Giunta comunale di

Poggioreale da parte del sin-
daco Cangelosi. Il tutto al-
l’indomani delle dimissioni
della metà dei consiglieri co-
munali: dimissioni che han-
no causato il decadimento
del consesso civico. Il primo
cittadino ha ritenuto neces-
saria, «alla luce della situa-
zione politica che si è venuta
a determinare, una riconsi-
derazione complessiva degli
assetti di governo, nella pro-
spettiva di un effettivo e
concreto rilancio dell’azione
amministrativa, che risulta
di fondamentale importanza
per il conseguimento degli o-
biettivi di fine mandato». 
Dopo il rituale giro di consul-
tazioni e specificato che l’az-
zeramento non è «un atto

sanzionatorio, né un atto che
riguarda motivi personali o
professionali legati ai singo-
li assessori», ma «un provve-
dimento a garanzia della
coesione e dell’unitarietà del-
l’azione di governo», Can-
gelosi ha provveduto alla no-
mina del nuovo esecutivo,
che presenta una sola novi-
tà: Vincenza Nicolosi, 49 an-
ni (uno dei cinque consiglie-
ri comunali dimessi), che si
occuperà di Patrimonio, Ser-
vizi sociali e Pari opportuni-
tà. La Nicolosi prende il po-
sto di Giuseppe Labita, che ha
espletato il ruolo di assesso-
re dal dicembre 2019 al me-
se scorso.
Riconfermati gli altri asses-
sori: Francesco Blanda (an-
che vicesindaco), Margherita
Salvaggio e Mariano Sancet-
ta. [m.p.]



Memorie 1717

Dedicò la sua vita
alla famiglia e al

lavoro. 
Sempre umile,

buono e generoso
con tutti.

I suoi cari ne serbano
nel cuore la memoria

Pietro Palmeri 1933 - 2022

I familiari ringraziano tutti
coloro che si sono uniti al
loro dolore

Salvatore Cudia  
1935 - 2022

Sei venuto come
un fiore e come

un fiore te ne vai. 
Lasci nel cuore
un ricordo di
tenerezza e di

amore
I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Giacomo Tortorici
1946 - 2022

Dedicò la sua
vita alla famiglia

e al lavoro.
Sempre umile,

buono e generoso
con tutti
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I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore
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II
l Consiglio comunale di
Salaparuta ha approva-
to il provvedimento di

conferimento della cittadi-
nanza onoraria, post-mor-
tem, all’ex sindaco Salvatore
Grillo. Precedentemente era
stata la Giunta municipale
ad esprimersi in tal senso.
Le motivazioni del conferi-
mento della cittadinanza al-
l’onorevole Grillo sono elen-
cate nell’atto deliberativo:
«Considerato che Salvatore
Grillo ha rivestito la carica
di sindaco nel nostro Comu-
ne (dal 1975 al 1980), nel-
l’importante momento stori-
co-sociale post-sisma 1968
(trasferimento dalla barac-
copoli al nuovo centro abita-
to); che appena insediatosi
dopo l’elezione mise a dispo-
sizione della comunità sali-
tana non solo la sua intelli-
genza, acuta nel ponderare i
problemi, ma tutto il suo pe-
so politico (segretario pro-
vinciale della Dc) per richia-
mare l’attenzione dei suoi
colleghi sulla grave situa-
zione del territorio». Infatti
si fece promotore di un con-
vegno, tenutosi a Salaparu-
ta il 13 settembre 1975, al
quale parteciparono i presi-
denti delle commissioni Fi-
nanze e Lavori pubblici del-
la Camera dei deputati, La
Loggia e Griglia, oltre a di-
versi parlamentari regiona-
li.

Per i consiglieri comunali
presenti in aula, inoltre,
Grillo (deputato regionale
dal 1967 al 1986, nonché as-
sessore regionale e poi sin-
daco di Marsala) si è «di-
stinto per avere svolto il do-
vuto e serioso compito isti-
tuzionale nella difficile ge-
stione amministrativa per
l’assegnazione delle aree ai
cittadini per la ricostruzio-
ne dei singoli alloggi». Alla
fine, nel corso di una seduta
aperta del Consiglio comu-
nale di allora, prevalse la

tesi del sorteggio delle ri-
spettive aree. «Grillo – so-
stengono i consiglieri – inol-
tre ha attivato anche le pro-
cedure di assunzione per di-
versi giovani al Comune di
Salaparuta nell’ambito del-
la legge sull’occupazione gio-
vanile». «Per tutte queste
ragioni – conclude la delibe-
ra – si conferisce la cittadi-
nanza onoraria a Salvatore
Grillo, già sindaco di Sala-
paruta, quale riconoscimen-
to del contributo profuso
nell’affermare, con compe-

tenza ed autorevolezza, i
principi della legalità e del-
la giustizia sociale, fonda-
mento della nostra cultura
democratica e solidale. Per
l’impegno e la determinazio-
ne nell’affrontare momenti
di difficile gestione ammini-
strativa attivando tutte le e-
nergie possibili sia come
politico che come uomo».
La cerimonia di conferimen-
to della cittadinanza onora-
ria si terrà nei prossimi
giorni nell’aula consiliare.
Sarà naturalmente presen-
te il figlio del compianto
Salvatore Grillo: Massimo,
attuale sindaco di Marsala. 
Per l’occasione, inoltre, sono
stati invitati a presenziare
alla cerimonia tutti i sinda-
ci che si sono succeduti nel
corso dei decenni, gli asses-
sori della Giunta municipa-
le di allora capeggiata dal-
l’onorevole Grillo assieme ai
consiglieri comunali del tem-
po.

Mariano Pace

Cittadinanza onoraria a Salvatore Grillo
SALAPARUTA. L’onorif icenza conferita post-mortem per volere del Consiglio comunale

Il Municipio di Salaparuta; a destra Salvatore Grillo

Fu primo cittadino (per la Dc) dal 1975 al 1980
Determinante il contributo alla ricostruzione
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Partanna, 1956 - La seconda classe del Magistrale

Parigi, 1984 - Gita del liceo classico di Salemi. Si riconoscono Giuseppina
Ardagna, Lina Ferro, Lucia Villaragut, Maria Leone, Pino Arbola, Franca Scurto,
Domenico Scalisi, Gaspare Di Giovanni, Wanda Calisto, Pino Giammarinaro

Salemi, 1970 - Veronica Simone al
rifornimento «Esso» dei fratelli
Tantaro in contrada Vado

Calatafimi, 1975 - Corso di orientamento musicale con il maestro Filippo Cannizzaro

Gibellina, 1954 - Sfilata di carnevale





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Gli studenti e gli insegnanti della VA dell’Istituto comprensivo «Garibaldi-
Giovanni Paolo II» del plesso San Leonardo di Salemi, si sono ritrovati per saluta-

re cinque anni passati insieme

Inaugurato a Poggioreale lo studio di logo-
pedia e neuropsicomotricità «Parole in
movimento». A dirigerlo sono i coniugi To-
ny Ditta (logopedista) e Valentina Man-
none (neuropsicomotricista). La finalità
della struttura è quella di prevenire, valu-
tare e trattare le patologie e i disturbi
della voce, del linguaggio, della comunica-
zione e della deglutizione. «Con l’apertura
dello studio - evidenzia Tony Ditta - inten-
diamo offrire, grazie anche all’appoggio
dell’amministrazione comunale capeggia-
ta dal sindaco Cangelosi, un importante
servizio non solo alla comunità locale ma
anche a quelle dei comuni vicini». (Nella
foto, da sinistra, Girolamo Cangelosi, Va-
lentina Mannone, Vincenzo Drago, Tony
Ditta, padre Giovanni Butera)

Gli studenti del Liceo classico e dell’Istituto Tecnico di Salemi protago-
nisti al «Web marketing festival» di Rimini incentrato sull’innovazione
digitale. La trasferta in Romagna segue l’iniziativa organizzata il 18
marzo a Salemi, città che per prima in Sicilia ha aderito al progetto
nazionale «Hubitat» ideato dal «Web marketing festival» e da «Search
On Media Group» con l’intento di rendere l’Italia un acceleratore di
innovazione per i singoli territori. La rete di Hub sull’innovazione soste-
nibile guarda al futuro attraverso il dialogo intergenerazionale e la va-
lorizzazione delle tradizioni locali. L’Hub Innovazione di Salemi inaugu-
rato a marzo prenderà vita da settembre con percorsi di formazione per
tutti coloro che vorranno partecipare. A Rimini è intervenuto anche il
sindaco Venuti, che ha spiegato le motivazioni che hanno spinto il Co-
mune di Salemi ad aderire all’iniziativa, parlando anche di valorizzazio-
ne innovativa di borghi e piccoli centri urbani. «Non basta la riqualifi-
cazione materiale dei luoghi - ha affermato il sindaco di Salemi -. È
necessario tracciare anche una prospettiva di vita per i centri storici del
nostro territorio creando meccanismi che siano in grado di sfruttare in
pieno la rivoluzione tecnologica che stiamo vivendo. In quest’ottica - ha
concluso Venuti - abbiamo voluto coinvolgere il mondo della scuola.
Sono i ragazzi i protagonisti dei nostri giorni: tocca a loro investire nel
presente e costruire con il nostro aiuto un futuro qui».

SSalemi. alemi. SStudenti tudenti del «D’del «D’Aguirre»Aguirre»
al «al «WWebeb markmarketing» eting» di Riminidi Rimini

Ottimo risultato ai campionati italiani della
federazione «Wtka» di kick-boxing per i compo-
nenti del «Team Phoenix» allenati dai maestri
Vincenzo Bonura e Gaspare Salvo. «I nostri
ragazzi - afferma Gaspare Salvo - hanno dimo-
strato come l’impegno e la passione per questo
sport così dinamico e avvincente possa dare
grandi soddisfazioni. Tutti i sacrifici sono stati
ripagati con il gradino più alto del podio. Il
‘‘Team Phoenix’’ si è aggiudicato di diritto la
convocazione in nazionale e la partecipazione
alla coppa del mondo che si terrà a Marina di
Carrara ad ottobre».
Gli atleti selezionati per rappresentare l’Italia
sono Gabriele Salvo, Salvatore Murania, Fran-
cesco Gioia, Gabriele Linguagrossa, Nicholas
Bonaventura, Marta Bivona, Gaspare Gioia,
Jessica Ruffo, Pietro Musacchia, Vito Lombar-
do, Benedetto Mangogna, Vito Galuffo, Giorgio
Leonardi.

KKickick-bo-boxingxing. . Atleti Atleti del «del «TTeeamam
Phoenix» Phoenix» allaalla CoppCoppaa del mondodel mondo

PPoggioreoggiorealeale. Inaugur. Inauguratatoo
unouno sstudiotudio di logopedi logopediadia

La giovane docente Chia-
rastella Ingraldi,  saluta e
augura tanto successo ai
neo-diplomati delle classi
quinte dell’Istituto alber-
ghiero «Cornaro» di Jesolo
e l’Istituto alberghiero
«Barbarigo» di Venezia-
Mestre che ha accompa-
gnato agli esami di stato

I parrocchiani della chiesa Maria Santissima della Misericordia hanno festeggiato il
50esimo anniversario di sacerdozio di don Francesco Paolo Agueci

Saranno presentati a Gibellina, il
13 agosto, nelle tenute Orestiadi, i
due nuovi libri di Salvatore Capo
(nella foto): «Le rose ferite» e
«C’era una volta e c’è ancora oggi».
Il primo, edito da Phasar, è una
raccolta di poesie; il secondo, pub-
blicato da Youcanprint, invece,
una raccolta di favole. Alla pre-
sentazione interverranno il poeta
Biagio Accardo e lo scrittore
Michele Sarrica. Medico in pensio-
ne, Salvatore Capo è poeta e sag-
gista, autore di diverse pubblica-
zioni: da quelle prettamente lette-
rarie a quelle di natura saggistica
(«La chiesa luogo dell’incontro con
i non cristiani», «Perché abbiamo
un’anima», «La fisica dello spiri-
to»).

Gibellina: Gibellina: duedue nuonuovivi
libri libri di di SSalalvvatatoreore CapoCapo
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Governo balneare

Rosolati... Cocktail estivi

Calura

Le vignette di Pino Terracchio


